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[bookmark: CR]Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Approvazione resoconti sommari sedute del 12 e 26 luglio 2023.
	Approvato
	
	

	2
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	4
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	5
	Revisione carta di aiuti a finalità regionale - modifiche di medio termine – aggiornamenti.
	Approvato
	
	[bookmark: _GoBack]

	6a
	Parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ai sensi dell’articolo 10 comma 1 del DM 116/2010 relativo all’autorizzazione dell’attività di trapianto di rene da donatore vivente alla Fondazione PTV - Policlinico Tor Vergata di Roma.
	Parere favorevole
	
	

	6b
	Parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ai sensi dell’articolo 10 comma 1 del DM 116/2010 relativo all’autorizzazione dell’attività di trapianto di rene da donatore vivente alla ASST Sette Laghi- Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi di Varese.
	Parere favorevole
	
	

	6c
	Problematiche legate all’attuazione del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022 “Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate per l'accreditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie” (ex legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021 – n. 118 del 2022).
	Approvato
	
	

	6d
	roposta di regolazione finanziaria della mobilità sanitaria interregionale ai fini del riparto delle risorse per il Servizio Sanitario Nazionale anno 2023.
	Approvato
	
	

	7
	Intesa sullo Schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile recante "Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”.
	Intesa
	
	

	7bis
	Abolizione del numero chiuso per l’accesso ai Corsi universitari di area sanitaria.
	Rinviato
	
	

	8
	Varie ed eventuali:

	Nulla
	
	

	9a
	Designazione: Collegio di indirizzo e controllo dell’ARAN, di cui all’articolo 46, comma 7, del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001: rinnovo - un rappresentante regionale.
	Rinviato
	
	

	9b
	Designazione: Cabina di Regia per il Codice dei contratti pubblici, di cui all’articolo 221, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36: nuova costituzione - un rappresentante della Conferenza Unificata.
	Acquisita designazione
	
	

	9c
	Designazione: Delegazione italiana Comitato europeo delle Regioni: sostituzione componente supplente Regione Molise.
	Acquisita designazione
	
	

	9d
	Designazione: Delegazione italiana Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d’Europa (CPLRE): sostituzione componente titolare Regione Molise.
	Acquisita designazione
	
	


Torna in alto



[bookmark: CSR]Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Ripartizione dei fondi destinati a far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego correlati all’esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell’art. 1, comma 85, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 – Anno 2023”.
	Intesa
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, recante “Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della Magistratura e della pubblica amministrazione”.
	Parere favorevole
	
	


	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 28 luglio 2023, n. 98, recante “Misure urgenti in materia di tutela dei lavoratori in caso di emergenza climatica e di termini di versamento”.
	Parere favorevole
	
	


	4
	Accordo, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro della salute 5 novembre 2021, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente l’aggiornamento e la revisione dell’allegato B dell’accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 (Rep. atti n. 242/CSR) relativo al modello per le visite di verifica dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti.
	Accordo
	
	


	5
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul nuovo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per il riparto del fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire l’accesso ai servizi psicologici, di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come modificato dal comma 290 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022.
	Intesa
	
	


	6
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto di modifica del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 23 gennaio 2023, concernente la ripartizione delle risorse PNRR relative all’investimento M6C1-1.2.1. “Casa come primo luogo di cura (ADI)”.
	Rinviato
	
	

	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 relativo ai medicinali veterinari e che abroga la direttiva 2001/82/CE, ai sensi dell’articolo 17 della legge 4 agosto 2022, n. 127.
	Parere favorevole
	
	


	8
	Informativa, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Piano straordinario delle catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali e azioni strategiche per l’elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da Peste suina africana (PSA) 2023-2028.
	Resa informativa
	
	


	9
	Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 3 e 5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante disciplina della professione di guida turistica.
	Parere favorevole
	
	


	10
	Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante “Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali”.
	Intesa
	E’ stata accolta la richiesta di inserimento di una clausola di salvaguardia per le Regioni a statuto speciale formulata dalla Regione Valle d’Aosta.
	


	11
	Informativa, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente il “Rapporto sull’attività svolta nell’anno 2022 dal Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente (SNPA)”.
	Resa informativa
	
	


	12
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante modifica al decreto ministeriale 5 marzo 2020, n. 2423, recante “Disposizioni applicative in materia di destinazione del 25% degli importi risultanti dall’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inosservanza delle norme di condizionalità”.
	Intesa
	
	


	13
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Criteri di riparto delle risorse assegnate alle Regioni ai fini del potenziamento del Servizio Fitosanitario e sul finanziamento dell’implementazione dell’applicativo web “Vivai Vite” per la gestione delle attività di controllo e certificazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite”.
	Intesa
	
	


	14
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e successive modificazioni, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Disposizioni relative alle modalità di concessione dei contributi destinati al settore agrumicolo ai sensi dell’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205”.
	Intesa
	
	


	15
	Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Ricognizione degli organismi, dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, istituzione di nuovi organismi con apposita missione, incorporazione o soppressione di quelli reputati non utili o funzionali per il migliore perseguimento dell’azione amministrativa e la più efficiente gestione delle risorse finanziarie”.
	Rinviato
	
	

	16
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, relativo a “Regolamento delegato (UE) 2023/1225 della Commissione del 22 giugno 2023 – aumento della contribuzione ed applicazione della flessibilità per le misure del PNS vitivinicolo per l’anno 2023”.
	Resa informativa
	
	


	17
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la campagna 2022/2023”.
	Resa informativa
	
	


	18
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante modifica del decreto ministeriale n. 640042 del 14 dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo e ss. mm. e ii. per quanto riguarda l’applicazione della misura degli investimenti”.
	Resa informativa
	
	


	19
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante modifica del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 2 febbraio 2023, recante riparto in favore delle Regioni e Province autonome di euro 500 milioni (PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione dei bandi regionali relativi a 100.000.000,00 di euro destinati alla sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari”.
	Resa informativa
	
	


	20
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, relativo a “Regolamento delegato (UE) 2023/1225 della Commissione del 22 giugno 2023 – applicazione articolo 5, paragrafi 6 e 7 - calcolo del sostegno per le misure del PNS vitivinicolo per l’anno 2023”.
	Resa informativa
	
	



Torna in alto

[bookmark: CSRE]Conferenza Stato-Regioni-Sessione Europea
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b) e dell’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni, sullo schema di disegno di legge recante “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2022-2023”.
	Parere favorevole
	
	



Torna in alto




[bookmark: CU]Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di cui all’articolo 35-ter, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante modalità di adozione del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione per l’individuazione, le caratteristiche e le modalità di funzionamento del Portale www.InPa.gov.it.
	Intesa
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di disegno di legge recante abrogazione di norme prerepubblicane relative al periodo 1921-1946 e ulteriori abrogazioni di norme relative all’anno 1910.
	Parere favorevole
	
	


	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari e di revisione dello strumento militare nazionale, nonché in materia di termini legislativi”.
	Parere favorevole
	
	


	4
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali sullo schema di decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, del Ministro per la pubblica amministrazione e del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, recante le specifiche tecniche di cui all’articolo 5 dell’Allegato 1 del decreto del Ministro dello sviluppo economico, del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 12 novembre 2021, recante «Modifica dell’allegato tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in materia di specifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo sportello unico della attività produttive (SUAP)».
	Intesa
	
	


	5
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di disegno di legge recante interventi in materia di sicurezza stradale e delega per la revisione del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
	Parere favorevole
	
	


	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, recante “Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e investimenti strategici”.
	Rinviato
	
	

	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante modifiche al decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 15 novembre 2021 in materia di “Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione dei veicoli pesanti”.
	Parere favorevole
	
	


	8
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti relativo alla rimodulazione del Piano complementare al PNRR per il potenziamento delle ferrovie regionali a seguito di criticità sopravvenute sul materiale rotabile a idrogeno. Misura M3C1 Investimento 1.6 DM 363/2021 e DM 416/2022.
	Intesa
	
	


	9
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera a), numero 1), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy”.
	Parere favorevole
	
	


	10
	Intesa, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dell’articolo 4, commi 3 e 4, del Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025, sui criteri per il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione per gli esercizi finanziari 2024 e 2025.
	Rinviato
	
	

	11
	Designazione, ai sensi dell’articolo 11, comma 4, lettera a), della legge 14 novembre 2016, n. 220, in sostituzione di un rappresentante designato dalla Conferenza unificata in seno al Consiglio superiore del cinema e dell’audiovisivo.
	Rinviato
	
	

	12
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di disegno di legge recante delega al Governo in materia di florovivaismo.
	Parere favorevole
	
	


	13
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di disegno di legge quadro in materia di ricostruzione post calamità.
	Rinviato
	
	

	14
	Parere, ai sensi dell’articolo 43, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la rivalsa dello Stato nei confronti della Regione Lazio in relazione alla correzione finanziaria applicata dalla Commissione europea con la decisione di esecuzione n. C (2015) 4076 del 22 giugno 2015 a seguito dell’indagine n. RD3/2013/001/IT condotta nei confronti del Programma di Sviluppo Rurale – periodo di programmazione 2007/2013.
	Rinviato
	
	

	15
	Designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un componente del Comitato dei Garanti di cui all’articolo 7 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile, n. 558, del 15 novembre 2018.
	Acquisita designazione
	
	


	16
	Designazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, concernente “Regolamento recante il riordino dell’Istituto nazionale di statistica”, di tre rappresentanti delle Regioni e degli enti locali in seno al Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica (Comstat).
	Rinviato
	
	

	17
	Parere, ai sensi dell’articolo 46, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione di nomina del Presidente dell’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni - (ARAN).
	Parere favorevole
	
	



Torna in alto



Atto repertorio n. 196/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


 


 
SLR/CS 


 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno 


di legge di conversione in legge del decreto-legge 28 luglio 2023, n. 98, recante “Misure urgenti in 


materia di tutela dei lavoratori in caso di emergenza climatica e di termini di versamento”. 


 


Rep. atti n. 196/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023:  


 


VISTO l’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale la 


Conferenza è sentita su ogni oggetto di interesse regionale che il Presidente del Consiglio dei ministri 


ritiene opportuno sottoporre al suo esame, anche su richiesta della Conferenza dei Presidenti delle 


Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 7307 del 4 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 18821, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, 


ha trasmesso il decreto-legge indicato in oggetto, approvato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 


26 luglio 2023, corredato dalle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della 


Ragioneria generale dello Stato, ai fini dell’espressione del parere di questa Conferenza sulla 


conversione in legge dello stesso decreto-legge, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 


28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 18891 del 4 agosto 2023, con la quale il citato decreto-legge è stato 


trasmesso alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché a tutte le 


amministrazioni statali interessate, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 


29 agosto 2023; 


 


VISTO il documento trasmesso dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


acquisito al protocollo DAR n. 19516 del 21 agosto 2023 e diramato alle amministrazioni coinvolte con 


nota DAR n. 19520 del 22 agosto 2023; 


 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica svoltasi il 29 agosto 2023; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 


ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di 


conversione in legge del decreto-legge 28 luglio 2023, n. 98, recante “Misure urgenti in materia di tutela 


dei lavoratori in caso di emergenza climatica e di termini di versamento”. 
 


    Il Segretario                            Il Presidente 


                       Cons. Paola D’Avena                            Ministro Roberto Calderoli 
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		CALDEROLI ROBERTO
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		D'AVENA PAOLA
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Atto repertorio n. 197/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


Accordo, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro della salute 5 novembre 


2021, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente 


l’aggiornamento e la revisione dell’allegato B dell’Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 


(Rep. atti n. 242/CSR) relativo al modello per le visite di verifica dei requisiti minimi 


organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del 


sangue e degli emocomponenti. 


 


Rep. atti n.197/CSR del 6 settembre 2023.                            


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute 5 novembre 2021, adottato ai sensi dell’articolo 12, 


comma 4-ter, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Istituzione e modalità di funzionamento 


del sistema nazionale di verifica, controllo e certificazione di conformità delle attività e dei prodotti 


dei servizi trasfusionali”; 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sui 


requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle 


unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito da 


questa Conferenza il 16 dicembre 2010 (Rep. atti n. 242/CSR), così come aggiornato dall’accordo, 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, tra il 


Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 


29/CSR); 


 


CONSIDERATO che nel suddetto accordo del 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 29/CSR) è stato 


convenuto che l’allegato B di cui al citato accordo Stato-Regioni del 16 dicembre 2010, relativo al 


modello delle visite di verifica, sarà aggiornato e rivisto con successivo accordo predisposto tenendo 


conto delle disposizioni di cui al decreto adottato ai sensi del citato articolo 12, comma 4-ter, della 


legge n. 219 del 2005; 


 


CONSIDERATO che il Ministero della Salute ha ritenuto di dover aggiornare, ai sensi dell’articolo 


2, comma 4, del citato decreto del Ministro della salute 5 novembre 2021, l’allegato B concernente 


il “Modello per le visite di verifica dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e 


degli emocomponenti ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261” del 


citato accordo del 16 dicembre 2010, concluso in attuazione dell’articolo 19 della citata legge n. 219 


del 2005; 


 


VISTA la nota del 1° febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n.3296 in pari data, con la quale il 


Ministero della Salute ha trasmesso, ai fini del perfezionamento del prescritto accordo da parte di 


questa Conferenza, la documentazione in oggetto;  


 


VISTA la nota del 6 febbraio 2023, prot. DAR n.3716, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta nota alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano;  
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VISTA la comunicazione del 27 febbraio 2023, diramata con prot. DAR n.6242 in pari data, con la 


quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso 


l’assenso tecnico, subordinato all’accoglimento della modifica del punto 2 dell’appendice 6 – Criteri 


per la permanenza dei valutatori nell’elenco; 


 


VISTA la nota dell’8 marzo 2023, diramata con prot. DAR n. 6931in pari data, con la quale il 


Ministero della salute ha comunicato che l’emendamento richiesto dalle Regioni e dalle Province 


autonome di Trento e di Bolzano può essere accolto solo previa istanza, da parte delle stesse, di 


modifica dell’articolo 6, comma 2, lettera b), del citato decreto 5 novembre 2021; 


 


VISTA la comunicazione del 10 marzo 2023, prot. DAR n.7251, con la quale la Commissione 


salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha chiesto la convocazione di una 


riunione tecnica;  


 


VISTA la nota del 14 marzo 2023, prot. DAR n.7251, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la richiesta di cui sopra, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 27 marzo 2023, nel corso della quale 


le Regioni hanno ribadito quanto evidenziato nella nota sopra menzionata e il Ministero della salute 


si è reso disponibile ad effettuare ulteriori approfondimenti; 


 


VISTA la nota del 6 giugno 2023, prot. DAR n.13155, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha sollecitato il Ministero della salute a 


trasmettere un riscontro alle osservazioni delle Regioni già formulate nel corso della riunione 


tecnica; 


 


VISTA la nota del 7 luglio 2023, acquisita al prot. DAR n.15639, con la quale il Ministero della 


salute ha dato riscontro alle osservazioni regionali e contestualmente ha chiesto la convocazione di 


una riunione tecnica, convocata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di 


questa Conferenza per il 14 luglio 2023; 


 


VISTA la nota del 13 luglio 2023, diramata con prot. DAR n.16352 in pari data, con la quale il 


Ministero della salute ha trasmesso una nuova formulazione del provvedimento, concordata con il 


Centro nazionale sangue ed una rappresentanza regionale; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della riunione tecnica del 14 luglio 2023, le Regioni hanno 


espresso avviso favorevole all’accordo, con alcune riserve espresse della Provincia autonoma di 


Bolzano; 


 


CONSIDERATO che, nella seduta di questa Conferenza del 26 luglio 2023, la Conferenza delle 


Regioni e Province autonome ha chiesto il rinvio del provvedimento; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, le Regioni e le Province autonome di Trento e 


di Bolzano hanno condizionato l’avviso favorevole alla stipula dell’accordo all’inserimento, 


nell’appendice 6, punto 2 (Criteri per la permanenza dei valutatori nell’elenco), al termine del terzo 


trattino, del seguente periodo: “La Provincia autonoma di Bolzano, in considerazione delle proprie 


specificità linguistiche e territoriali, può prevedere un periodo transitorio della durata di quattro anni 


dall’approvazione del presente provvedimento, al fine di valutare l’impatto organizzativo delle 
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nuove modalità di verifica previste e perseguire al termine dello stesso periodo transitorio la 


realizzazione delle 6 visite di verifica delle strutture trasfusionali nell’arco di due anni”, contenuto 


nel documento consegnato in seduta (All. 1) e che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 


integrante; 


 


CONSIDERATO che il rappresentante del Ministero della salute ha accolto le richieste delle 


Regioni; 


 


ACQUISITO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE ACCORDO 


 


Tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano nei seguenti termini: 


1. L’allegato B di cui all’accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 è sostituito dal documento 


recante «Modalità per la gestione delle attività correlate all’autorizzazione e 


all’accreditamento e per l’organizzazione delle visite di verifica dei Servizi trasfusionali e 


delle Unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 del 


decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261 e dell’articolo 12, commi 4-bis e 4-ter della 


legge 21 ottobre 2005, n. 219 e del decreto del Ministro della salute 5 novembre 2021»,  


allegato al presente accordo, di cui costituisce parte integrante (allegato B). 


2. Le Regioni e le Province autonome organizzano ed effettuano – nell’ambito del sistema 


nazionale di verifica, controllo e certificazione di conformità delle attività e dei prodotti dei 


servizi trasfusionali e delle unità di raccolta, istituito ai sensi dell’articolo 12, comma 4-ter 


della legge 21 ottobre 2005, n. 219 e di cui sono parte integrante, unitamente al Centro 


nazionale sangue (CNS) e alla Commissione tecnica nazionale (CTN) – le visite di verifica 


per l’accertamento della conformità dei Servizi trasfusionali e delle Unità di raccolta ai 


requisiti previsti dall’allegato A dell’accordo Stato-Regioni del 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 


29/CSR) e alle disposizioni della normativa vigente.  


3. Le Regioni e le Province autonome organizzano ed effettuano le visite di verifica di cui al 


punto 2 con cadenza biennale nelle modalità definite ai paragrafi A – per i Servizi 


trasfusionali – e B – per le Unità di raccolta – dell’allegato B al presente accordo e rendono 


disponibili le informazioni sullo stato di avanzamento del sistema regionale di 


autorizzazione e accreditamento del Sistema trasfusionale nei termini di cui al paragrafo C 


del menzionato allegato B. 


4. Le Regioni e le Province autonome recepiscono il presente accordo entro sei mesi dalla sua 


definizione e ne danno successiva attuazione entro dodici mesi dal suo recepimento, tenuto 


conto della propria organizzazione territoriale.  


5. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente atto si provvede nei limiti delle risorse 


umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 


maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  


 


              Il Segretario                           Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                                       Ministro Roberto Calderoli          
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POSZIONE SULL'ACCORDO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 2,
COMMA 4, DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA SALUTE 5


NOVEMBRE 2021, TRA rL GOVERT\IO, LE REGTONI E LE PROVTNCE
AUTONOME DI TRENTO EBOLZANO, CONCERNENTE


L'AGGIORNAMENTO E LA REVISIONE DELL'ALLEGATO B
DELL'ACCORDO STATO-REGTONI 16 DICEMBRE 2010 (REp. ATTI


N. 242ICSR) RELATM AL MODELLO pER LE VISITE DMRIFICA
DEI REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVL STRUTTURALI E


TECNoLoGICI DEI SERvIZI TRASFUSIoNALI E DELLE UNITA oT
RACCOLTA DEL SANGUE E DEGLI EMOCOMPONENTI


Accordo, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto del ministro della
salute 5 novembre202l, tra il governor le regioni e le province autonome di


Trento e Bolzano


Punto 4) odg Conferenza Stato-Regioni


La Confererua delle Regioni e delle Province autonome, condiziona I'awiso
favorevole alla stipula dell'accordo all'inserimento nell'appendice 6, punto 2
(Criteri per la pennanenza dei valutatori nell'elenco) al termine del terzo trattino,
del seguente periodo:


"La Provincia autonoma di Bolzano, in considerazione delle proprie specificitd
linguistiche e teruitoriali, pud prevedere un periodo transitorio della durata di
quattro anni dall'approvazione del presente prowedimento, al fine di yalutare
l'impatto organizzativo delle nuove modalitd di verifica previste e perseguire al
termine dello stesso periodo transitorio la realizzazione delle 6 visite di verifica
delle strutture trasfusionali nell'arco di due onnl"


Roma, 6 settembre 2023
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Allegato BJ. Modalitir per la gestione delle attivitir correlate all'autorizzazione e all'accreditamento e


per I'organizzazione delle visite di verifica dei Servizi trasfusionali e delle Unitir di raccolta del sangue e


degli emocomponenti, ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 del decr€tlo legislativo 20 dicembre 2007, n.261 e


dell'articolo 12, commi 4-bis e4-ter della legge 2l ottobre_p,005, n.219 e del decreto del Ministro della


salute 5 novembre 2021.


A.


2.


1.


Verifica, controllo e certificazione dei Servizi trasfusionali ai sensi dell'allegato A dell'Accordo
Stato-Regioni 25 marzo 2S2l (Rep. atti n. 29/CSR) propedeutici al rilascio o al rinnovo
dell' autorizzazione/ accreditamento istituzionale.


Le Regioni e le Province autonome organizzano ed effettuano le visite di verifica presso i Servizi


trasfusionali per I'accertamento della conformitd ai requisiti previsti dall'Allegato A dell'Accordo
Stato-Regioni del 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 29iCSR) e dalle disposizioni della normativa vigente,


propedeutiche sia al rilascio e al rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio e sia all'accreditamento
istituzionale.


Le istanze di autarizzazione/accreditamento dci Servizi trasfusionali sono presentate agli organismi


competenti della Regione/Provincia autonoma mediante apposita domanda. La domanda indica le


attiviti per le quali sono richiesti l'autonzzazione/l'accreditamento, individuate tra quelle previste


nell'Appendice 1 del presente Allegato, ed d sottoscritta dal legale rappresentante della struttura


interessata. La domanda e corredata da un documento denominato <Relazione tecnica del Servizio


trasfusionale>, elaborato in base allo schema riportato nell'Appendice 2 (Parte A) del presente


Allegato e che descrive Ie caratteristiche deila struttura interessata e delle eventuali articolazioni


organizzative ad essa afferenti. La Relazione iecnica d sottoscritta dalla persona responsabile del


Servizio trasfusionale interessato, designata ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 20 dicembre


2007, n. 261, e dal legale rappresentante dello stesso.


Le Regioni e le Province autonome definiscono annualmente i programmi delle visite di verifica di


cui al punto 1 da effettuare presso i Servizi trasfusionali, frnalizzate al rilascio della certificazione di


conformitd di nuove strutture e, per le strutture gid autorizzate e accreditate, al rinnovo della stessa


secondo la periodicitd biennale prevista dalla normativa vigente.


4. In riferimento a quanto definito nei programmi annuali di vsrifica di cui ai punto 3, le Regioni e le


Province autonome pianificano e organizz.ano le visite di verifica presso i Servizi trasfusionali,


secondo i rispettivi modelli organizzativi, avvalcndosi di team di verifica costituiti ai sensi dell'an. 5,


comma I del decreto del Ministro della salute 5 novembre 2021


Le visite di verifica possono essere effettuate i-rr.s>l iScrirzi t;:r:sii.isiL.rnali r.. lc lr-iro \rlicolaz"ioni


i-ri'gauizzlt ii'.rc:


- irz sittt-


in modaliti da remoto, in riferimento alle raccomandazioni dehnite nclie,


1:ianiiie ::zitiurr rr ailt,-iuzioiie rii i,';r iiiclts i:liii.izir-rLr;rir "ii;t l'iriii()io"'r: i1 ti t \:
emesse dal Clentro nazionale sangue (di seguito CNS);


Llurtla irer ia


attraverso una combinazione


La modalirir di effettuazione delle visite di verifica d definita a fronte di una preliminare e documentata


valutazione di appropriatezza e fattibilitd cseguita dagli organismi competenti delle Regionir'Province


autononre in base a:


livello di complessiti del Servizio trasfusionale (in relazione ad esempio. a dimensioni,


numero/ubicazione delle sedi e tipoloeia di attivitd che le caratterizzano, volume di attivitd svolte);


data di effettuazione delle verifiche precedenti e relativo esito e documentazione prodotta in


relazione agli adeguamenti previsti a seguito delle stesse:


introduzione di modifiche sostanziali delle attiviti subordinate a preventiva autoriz-zazione da parte


della Regione/Provincia autonoma, comunicate alla stessa secondo quanto definito al punto 17;


situazioni emergenziali che impediscono I'accesso alle strutture o specifiche esigenze


3.


\/Cl'Sl('}nC r.l0lie11t9 l


l-,e vcrifichc
caso essere


in modalita da remoto o in combirrazione con la modalitd in sitr.t non possono i1.gglffi,a"\
eff'ettuate qualora nel corso dell'ultirna veriflca sia stata riscontrata anche una;,$il*." 
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confbmitd critica o due o piir non conlbrmitd maggiori, in riferimento ai criteri di classificazione
riportati nell'Appendice 3 del presente Allegato.


6. I1 rilascio dell'autorizzazionelaccreditamento di un nuovo Servizio trasfusionale o di nuove articolazioni
organizzative dello stesso d sempre subordinato all'effettuazione di una visita di verifica rm sl/z presso


tutte le sedi fisse o mobili (autoemoteche) interessate.


5.


8. La verifica di ogni sede operativa dei Servizi trasfusionali prevede lapartecipazione, in ciascun team di
verifica, di valutatori inseriti nell'Elenco dei valutatori nazionali per il sistema trasfusionale (di seguito


VSTI) di cui al decreto del Ministro della salute 26 maggio 201 I come modificato dal decreto del


Ministro della salute 5 novembre 2021 .Il numero di VSTI che partecipano ai team d proporzionato alle


dimensioni e alla complessitd delle strutture da verificare. La composizione dei team d, definita secondo


criteri atti a garantire adeguati livelli di competenza tecnica, imparzialitd, omogeneitd, trasparenza e


terzietd.


9. Le Regioni e le Province autonome possono richiedere il supporto del CNS per I'individuazione dei


VSTI cui affidare lo svolgimento delle attivitd di verifica ai fini della certificazione di conformitd,
laddove esse abbiano la necessitd di al,rralersi di VSTI provenienti da altre Regioni o Province autonome.


l'el lc svalgiruen;* iir:lli: attjr:iL)..1i r,*r"riice;he prevedorro 1: pai:tccipezione rli qnisi.i ul:iryri \,'S'1'1. li:


Regio*i e 1e l'lovit*r rutrlur)rllr p(r!ior)(-) avvalersi del suppixtc' del l,\S" chc puu. iinaeziarl: specitii:i


ilrrrgi tti di col laborazion.r i n t;n"c gi orr*le.


l0.Per la verifica di processi di particolare complessitd tecnica o innovativi erogati dai Servizi trasfusionali,
per i quali siano richieste specifiche competenze tecnico/scientifiche, d possibile, qualora tali
competenze non possano essere garantite alf interno del team di verifica, avvalersi di esperti tecnici,


selezionati anche in collaborazione con le societd scientifiche di settore. Tali esperti svolgono funzione


di consulenza e suppofto al team di verifica, mettendo a disposizione le proprie competenze per la


valutazione tecnica della conformitd delle attivitd e dei prodotti alle norme vigenti e alla buona pratica


consolidata dalle evidenze scientifiche. In nessun caso gli esperti assumono il ruolo di valutatori nel


corso della verifica.


l1.Per lo svolgimento delle attivitd di verifica, le Regioni e le Province autonome possono awalersi del


supporto tecnico del CNS e di valutatori o esperli messi a disposizione dallo stesso.


12.Le Regioni e le Province autonome assegnano al team di verifica designato un mandato formale per 1o


svolgimento di ogni visita di verifica in relazione alla valutazione e cenificazione della conformitd dei


Servizi trasfusionali ai requisiti definiti dall'Accordo 25 marzo 2021 e alle disposizioni della normativa


vigente.


l3.Le Regioni e le Province autonome garantiscono per ciascun VSTI 1o svolgimento delle verifiche
necessarie ad ottemperare ai criteri per la permanenza nell'elenco nazionale dei valutatori di cui al


paragrafo D, punto 7 del presente Allegato. l);:'!1 r:ol*::lcialneirir-r dei r:rrr:itlc d.:11c r,*r"j i'!t"hc neirsiali;


fle*.irr*i,Plc','inc* a.uloriornt. l-zs1; t,;tit'tc\y* soti.r rnor:itlratc dal {l\S.
14.Nell'ambito delle attivitd di verifica di cui al punto 1, sono valutate, sulla base della documentazione


messa a disposizione dai Servizi trasfusionali, anche le attivitd delle Unitd di raccolta del sangue e degli
emocomponenti (di seguito Unitd di raccolta) operanti, ai sensi dell'articolo 2, comma l,letteraJ), del


decreto legislativo 20 dicembre 2007 , n.261, sotto la responsabilitd tecnica degli stessi,


La suddetta documentazione prevede, almeno:


- le convenzioni/gli atti contrattuali che regolano i rapporti tra i Servizi trasfusionali e le Unitd di


raccolta;


- gli accordi scritti che definiscono, oltre alle responsabilitd delle due parti, gli standard organizzativi


e operativi relativi allo svolgimento delle attivrtd previste per le Unitd di raccolta;


- gli obiettivi di programmazione per la raccolta del sangue e degli emocomponenti assegnati alle 
_


Unita di raccolta; / :.


Pag. 2 di 22







- le registrazioni relative ai controlli del sangue intero e degli emocomponenti raccolti dalle Unitd di


raccolta, al monitoraggio delle attivitd svolte dalle stesse, anche attraverso audit periodici della


qualitd, al monitoraggio delle attivitd di raccolta in relazione agli obiettivi di programmazione


assegnati e all'implementazione di azioni correttive e preventive secondo quanto necessario.


15. Le verifiche (visite di verifica in situ o da remoto, verifiche su base documentale di cui al punto 7)


esitano con la produzione di report che evidenziano le eventuali non conlormitir rilevate ed il relativo


livello di criticitd, graduato sulla base di una valutazione dei rischi. Il report d condiviso e sottoscritto


da tutti i componenti del team di verifica. Con la finalitd di rendere omogenee le procedure di


valutazione, nell'Appendice 3 del presente Allegato sono riportati gli elementi minimi dei report ed


i criteri di classificazione delle non conformitir riscontrate nel corso delle verifiche.


16. I report di verifica si concludono con una attestazione di conformitd dei Servizi ai requisiti minimi


previsti dall'Accordo 25 marzo 2O2l e alle disposizioni della notmativa vigente. Lavalutazione degli


esiti delle visite di verifica ai fini del rilascio o del rinnovo della certificazione di conformitd viene


effettuata dagli organismi competenti delle Regioni/Province autonome ed d preliminare al rilascio


de I provvedimento di autorizzazi on e/accredi tamento.


17. I legali rappresentanti dei Servizi trasfusionali autorizzatilaccreditati comunicano formalmente agli


organismi competenti delle Regioni/Province autonome qualsiasi modifica sostanziale delle attivitd


subordinata a preventiva autorizzazione, quale la variazione del repertorio delle attiviti svolte/dei


prodotti realizzati e la variazione delle sedi dove si svolgono le attiviti. La suddetta comunicazione


prevede l'invio di esaustiva documentazione, comprensiva de I razionale e di una valutazione dei rischi


correlati alta modifica. Sulla base della analisi della documentazione ricevuta, gli organismi


competenti delle Regioni/Province autonome valutano le modalitd di effettuazione delle verifiche


finalizzate all'adeguamento del prowedimento di autorizzazionelaccreditamento.
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B.


J.


Verifica e controllo delle Uniti di raccolta del sangue e degli emocomponenti ai sensi


dell'allegato A dell'Accordo Stato-Regioni 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 29ICSR) propedeutici al
rilascio o al rinnovo dell' autorizzazione/ tccreditamento istituzionale.


Le Regioni e le Province autonome organizzano ed effettuano le visite di verifica presso le Unitd di
raccolta per l'accertamento della conformitd ai requisiti previsti dall'Allegato A dell'Accordo Stato-


Regioni del 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 29ICSR) e dalle disposizioni della normativa vigente,
propedeutiche sia al rilascio e al rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio e sia all'accreditamento
istituzionale.


Le istanze di autorizzazione/accreditamento delle Unitd di raccolta sono presentate agli organismi


competenti delle Regioni/Province autonome mediante apposita domanda. [,a domanda indica le


attivitd per le quali sono richiesti l'autorizzazione/l'accreditamento, individuate tra quelle previste


nell'Appendice I del presente Allegato, ed d sottoscritta dal legale rappresentante della struttura
interessata. La domanda d corredata da un documento denominato <Relazione tecnica dell'Unitd di
raccolta del sangue e degli emocomponenti>, elaborato in base allo schema riportato nell'Appendice
2 (Parte B) del presente Allegato, che descrive le caratteristiche della struttura interessata e delle


eventuali articolazioni organrzzative ad essa afferenti. La Relazione tecnica d sottoscritta dalta persona


responsabile dell'Unitd di raccolta interessata, designata ai sensi dell'arlicolo 6, comma I del decreto


legislativo 20 dicembre 2007 , n. 261 , dal legale rappresentante della stessa e dalla persona responsabile


del Servizio trasfusionale a cui l'Unitd di raccolta afferisce per i compiti di responsabiliti tecnica


attrihuiti allo stesso dalla normativa vigente.


Le Regioni e le Province autonome definiscono annualmente i programmi delle visite di verifica di
cui al punto I da effettuare presso le Unitd di raccolta, ftnalizzate al rilascio dell'autorizzazionel
accreditamento di nuove strutture e, per le strutture gid autorizzate e accreditate, al rinnovo degli stessi


secondo la periodicitd biennale prevista dalla normativa vigente.


In riferimento a quanto definito nei programmi annuali di verifica di cui al punto 3, le Regioni e le


Province autonome pianificano e organizzano le visite di verifica presso le Unitd di raccolta, secondo


i nspettivi modelli organizzativi, awalendosi di team di verifica costituiti ai sensi dell'art. 5, comma


I del decreto del Ministro della salute 5 novembre 2021.


5. I.e visite di verifica possono essere ci'fe'rt1r:1i- ilr.:sr.;, 1; t..<ztte rli :'t,:;:c,.r1t:r. o 1d Llro i\tt-i;;->taz.iltzs


ors"atziz.z ali v *,:


- in situ"


- in modalitd da remoto, in riferimento alle raccomandazioni definite r;*lle <,i. juec lir:ida pel la


emesse dal CNS;


- St.l i:.':se dr)clrrn*nlllle.


- attraverso una combinazione ileiiir mcdalita s1,)pra inirlcald.


La modalitd di effettuazione delle visite di verifica d definita a fronte di una preliminare e documentata


valutazione di appropriatezza e fattibllitd eseguita dagli organismi competenti delle Regioni/Province


autonome in base a:


- livello di complessitd dell'Uniti di raccolta (in relazione, ad esempio, a dimensioni,
numero/ubicazione delle sedi e tipologia di attivitd che le caratterizzano, volume di attivitd svolte);


- data di effettuazione delle verifiche precedenti e relativo esito e documentazione prodotta in
relazione agli adeguamenti previsti a seguito delle stesse;


- introduzione di modifiche sostanziali delle attivitd subordinate a preventiva autortzzazione da parte


della Regione/Provincia autonoma, comunicate alla stessa secondo quanto definito al punto l3;


- situazioni emergenziali che impediscono I'accesso alle strutture o specifiche esigenze contingenti.


Le verifiche in modaliti da remoto o in combinazione con la modalitd in sittt non possono, in ogni
caso, essere effettuate qualora nel corso dell'ultima verifica sia stata riscontrata anche una sola non


conformitd critica o due o piir non conformitdL maggiori, in riferimento ai criteri di classificazione


riportati nell'Appendice 3 del presente Allegato.
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6. Il tilascio dell'autorizzazione/accreditamento di una nuova Uniti di raccolta o di nuove articolazioni


organizzative della stessa d subordinato all'effettuazione di una visita di verifica in silu presso tutte le


sedi fisse o mobili (autoemoteche) interessate.


L* vislte i.li verifii:;r pr.rsso lc llniti di laccrrlla. r. le lorr-. ,\1atct]1'a1i\.)1ti.,.:){'iar\i17-,alive, iisnhzza* al


llnno,,r{} Jell':lutoriz,zatj}ttt,:'*c.creiiiiiimcnt,-, pilssofio csse|e cficilu::rlrt s1} L-'asc i:lLrcurnentale solarnenl-e


a fiirnte cii una prclirrrinar*: * dr-rc*rili:nlateval\tta,tt*ui: rli ,rl)tr),:oprtal.*.zza basate sni cl:itel"i indir::lti al


lluilto 5.


La verifica di ogni sede operativa delle Unitd di raccolta prevede la partecipazione, in ciascun team di


veritica, di valutatori inseriti nell'E,lenco dei valutatori naztonali per il sistema trasfusionale (di seguito


VSTI). Il numero di VSTI che partecipano at team d proporzionato alle dimensioni e alla complessitir


delle strutture da verificare. La composizione dei team d definita secondo criteri atti a garantire


adeguati livelli di competenza tecnica, imparzialitd, omogeneitd, trasparenza e terzietd.


Le Regioni e le Province autonome possono richiedere il supporto del CNS per l'individuazione dei


VSTI a cui affidare lo svolgimento delle attivitd di verifica, laddove esse abbiano la necessitd di


avvalersi di VSTI provenienti da altre Regioni o Province autonome. P*r lil svillgimenl.o <lellc arttr ir;t


<li verifica *he preverlortr: l::partecipili-'r<>tte di qrresri ult.irrii \,'S'll, l* Ittgiani e l* Pritvince arttonome


poss.xro avrralert: rirl supp,-::t<> ilel (,NS. ;h* pr.r,) li*;t*z.i';r*;pi:i:ii'icl 1,:vogeifi ,.li cttllab.rrazittrtc


inicr-egianatre .


10. Per lo svolgimento delle attiviti di verifica, le Regioni e le Province autonome possono awalersi del


supporlo tecnico del CNS e di valutatori o esperti messi a disposizione dallo stesso.


I L Le Regioni e le Province autonome assegnano al team di verifica designato un mandato fotmale per


lo svolgimento di ogni visita di verifica in relazione alla valutazione delle tJnitd di raccolta ai requisiti


definiti dall'Accordo 25 marzo 2021 e alle disposizioni della normativa vigente.


12. Le Regioni e le Province autonome garantiscono per ciascun VSTI lo svolgimento delle visite di


verifica necessarie ad ottemperare ai criteri per la permanenza nell'elenco nazionale dei valutatori di


cui al paragrafo D, punto 7 del presente Allegato. tlet il iorr:li:taalillLo dtl nurrero ilell; v;:rrtjihe


rei:essarie al rnanrelliryli:nlc dei prop"i VSII in *ienc,-',. li:1{r:3rr;ai e lc l}r*v!li;e a.lionorile possi)rt#


de altti: R;gi*ti,'ltrovit,,:*:t;,otrr:1.rn""1'atri v.:{1{i:}w >{}t}i} *1t}!1il.t1r'itit il;l} C\S.


13. Le verifiche (visite di verifica in situ o da remoto, verifiche su base documentale di cui al punto 7)


esitano con la produzione di report che evidenziano le eventuali non conformiti rilevate ed il relativo


livello di criticitir, graduato sulla base di una valutazione dei rischi. Il report d condiviso e sottoscritto


da tutti i componenti del team di verifica. Con la finaliti di rendere omogenee le procedure di


valutazione, nell'Appendice 3 del presente Allegato sono riportati gli elementi minimi dei report edi
criteri di classificazione delle non confoffnitd riscontrate nel corso delle verifiche.


14. I legali rappresenranti delte Unitd di raccolta autorizzatelaccreditate comunicano formalmente agli


uffici competenti delle Regioni/Province autonome qualsiasi modifica sostanziale delle attivitd


subordinata a preventiva autorizzazi.one, quale la variazione del repertorio delle attiviti svolte e la


variazione delle sedi dove si svolgono le attivitd. La suddetta comunicazione prevede f invio di


esaustiva documentazione, comprensiva del razionale e di una valutazione dei rischi correlati alla


modifica. Sulla base della analisi della documentazione ricevuta, la Regione/Provincia autonoma


valuta 1e modaliti di effettuazione delle visite di verifica ftnalizzate all'adeguamento del


prowedimento.


C. Informazioni sullo stato di avanzamento del sistema regionale di autorizzazione e


accreditamento del Sistema trasfusionale


Le Regioni e le Province autonome rendono disponibili al CNS, con periodiciti almeno annuale, per le


finaliti di cui all'articolo 4, comma I del decreto del Ministero della salute 5 novembre 2021, le


informazioni definite dalla Commissione tecnica nazionale (C'IN) di cui al medesimo decreto, relative


allo stato di avanzamento del sistema regionale di autoizzazione e accreditamento del Sistema


trasfusionale. ll set di informazioni richieste viene preventivamente comunicato dalla CTN alle


8.


Regioni/Province autonome.
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2.


3.


4.


l.


-


D. Gestione dell'Elenco dei Valutatori per il sistema trasfusionale italiano (VSTI)


Ai tini del mantenimento di un adeguato numero di VSTI nell'elenco nazionale, in relazione alle


esigenze del sistema nazionale di verifica, controllo e certificazione e a specifiche richieste delle


Regioni/Province autonome, il CNS predispone un programma di eventi di formazione di base per


nuovi VSTI, comprensivi di esame finale di qualificazione.


I..e Regioni e le Province autonome selezionano i propri candidati per la parlecipazione agli eventi di
formazione di cui al punto I sesondo i criteri riporlati nell'Appendice 4 del presente Allegato.
l,'accesso dei candidati proposti al programma d subordinato alla verifica, a cura del CNS, del


soddisfacimento di tali criteri. Il CNS pud selezionare alcuni partecipanti per proprie hnalitd
istituzionali.


Allo scopo di promuovere l'armonizzazione dei criteri di valutazione delle strutture trasfusionali, le


attivitd di formazione di cui al punto I sono organizzate con riferimento alle tematiche di base riportate
nell'Appendice 5 del presente Allegato, integrate, se del caso, da temi derivanti dall'introduzione di
norme e linee guida nazionali o internazionali, anche sulla base delle eventuali raccomandazioni


espresse dalla CTN.


Il CNS prowede all'organizzazione di iniziative di aggiornamento destinate ai VSTI, anche in
modalitd formazione a distanza, sulla base del riscontro di specifiche esigenze formative su temi di
particolare complessitir, rilevate attraverso il monitoraggio delle attivitri di verif,rca e in riferimento alle


eventuali raccomandazioni espresse dalla CTN. La partecipazione a tali iniziative d obbligatoria e


viene considerata ai fini della valutazione complessiva dei singoli VSTI nell'ambito della verifica del


mantenimento delle competenze prevista per Ia permanenza nell'elenco nazionale di cui al punto 7"


In relazione agli eventi formativi di cui al punto I e alle iniziative di aggiornamento di cui al punto 4,


il CNS prorvede alle attiviti di organizzazione, docenza e tutoraggio, mentre le Regioni e le Province


autonome provvedono in proprio alla trasferta dei partecipanti da esse designati.


Il CNS prowede, ove ritenuto opportuno, all'organrzzazione di iniziative frnalizzate alla verifica del


mantenimento delle competenze dei VSTI, anche in riferimento alle eventuali raccomandazioni


espresse dalla CTN. La partecipazione a tali iniziative d obbligatoria. [,'esito delle veriflche viene


considerato ai fini della valutazione complessiva dei singoli VSTI nell'ambito della verifica del


mantenimento delle competenze prevista per la permanenza nell'elenco nazionale di cui al punto 7.


Il CNS effettua con cadenza biennale una valutazione complessiva dei VSTI allo scopo di accertare il
rispetto dei criteri previsti per lapermanenza di questi ultimi nell'elenco nazionale. Tali criteri sono


indicati nell'Appendice 6 del presente Allegato. l'rr'1a su,iil*lie vtlltti\zn.i:r:" il {-lrS a3Sriri:a ie
'ctt>d;lita i1.;:iiliiti a*ll'apprrsii,: rt:gtla*rgatl) appri)vaio Caita C I'\.
Al fine di consentire al CNS di svolgere la valutazione periodica dei singoli VSTI di cui al punto 7 e


di adempiere alle operazioni di gestione dell'elenco naztonale, gli organismi competenti di ogni
Regione/Provincia autonoma si impegnano a rendere disponibili al CNS, nei tempi e con le modalitd
da questo indicatr, le informazioni richieste in relazione ai VSTI di competenza, qual|.


- modifica dei dati anagrahci e di contatto dei VSTI;


- attivitd di verifica svolte (anche relativamente ai VSTI aff-erenti ad altre Regioni/Province


autonome o al CNS a cui si e fatto eventualmente ricorso);


- rinuncia alla permanenza nell'elenco nazionale da parte dei VSTI;


- cancellazione dei VSTI dall'elenco daparte dei suddetti organismi competenti;


- sospensione temporanea dei VSTI dall'elenco per periodi documentati di impedimento (previsti


dall'art.2 del desreto delMinistro della salute 26 maggio 201l).


La trasmissione delle suddette informazioni viene garantita da una persona di riferimento individuata


da tali organismi e comunicata al CNS.


Il CNS aggiorna l'elenco nazionale dei VSTI con cadenza biennale, fatta salva la necessitd di


aggiomamenti a seguito della qualificazione di nuovi VSTI nel corso del biennio, sulla base degli esiti


della verifica dei criteri indicati nell'Appendice 6 del presente Allegato. L'elenco aggiornato viene


formalizzato con decreto del direttore generale del CNS, trasmesso al Ministero della salute e


pubblicato sul sito intemet del CNS. --f;::\
,'_ 


- _ 'r ''' ,\


i. ' \,
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APPENDICE 1


Elenco delle attiviti dei Servizi trasfusionali e delle Unitir di raccolta del sangue e degli emocomponenti.


SeruEio tts;Julptsk


l. Raccolta di sangue intero


2. Raccolta di emocomponenti mediante aferesi


3. Raccolta di cellule staminali emopoietiche e/o linfociti da sangue periferico


4. Produzione di emocomponenti mediante scomposizione del sangue intero


5. Congelamento di plasma


6. Congelamento di concentrati eritrocitari e/o piastrinici


7. Altre lavorazioni degli emocomponenti (specificare)


8. Esecuzione di test sierologici per la qlualiftcazione biologica degli emocomponenti


9. Esecuzione di test di biologia molecolare per la qualificazione biologica degli emocomponenti


10. Esecuzione di test immunoematologici per la qualificazione biologica degli emocomponenti


I l. Validazione per il rilascio degli emocomponenti all'uso


I 2. Diagnostica immunoematologica complessa:


I 3. Diagnostica genetica correlata alla istocompatibilitd


14. Assegnazione di emocomponenti per uso clinico


I 5. Distribuzione di emocomponenti


16. Prelievo, produzione ed applicazione di emocomponenti ad uso non trasfusionale


1 7. Aferesi terapeutica


18. Altre attivitd (specificare)


IJllts_dilsgcoltq del sangue e d pJlti


l. Raccolta di sangue intero


2. Raccolta di emocomponenti mediante aieresi







APPENDICE2-ParteA


Elementi essenziali per la Relazione tecnica del Servizio trasfusionale.


Il presente documento deve essere compilato e farnito all'Autoritd Competente prima di ogni visita di verifica di conformitd
ai requisili dell'Accordo Stato-Regioni del 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 29/CSR) e alle disposizioni della normativa vigente,


propedeutica sl rilascio o al rinnovo della certiJicazione di conformitd e al conseguente rilascio o rinnovo
dgll'aulorizzazione all'eseycj7lo e !el!'.y9.cred!!1menl9 istituzionale della stuttura.


t' rlg* ,,;tw$*w::
bixttorc sI{


A.2.1 Sede principale


I*dirtzzoi


A.2.3 Articolazioni orgtnizzative con sede mobile (autoemoteche)3


n. prog.' ModeUo


Email ll


I r f,rge
:


a...4


A*sociaziona/B€derazlone doxatori


i.t4ryl9!3n


' Ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261 . ST: Seruizio trasfusionale.
: Aggirrnggvg rtghe secondo quanto necessario.
r Compilarc ovc applicabilc, inscrcndo solo lc autocmotcchc dovc si svolgono attiviti di raccolta pcr lc quali la titolariti" dcll'autorizzazionc spetta al ST
+ Aggiungere tabelle in base al nmero di UdR a gestione assocrativa convenzionate.
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0eii0 a'lone,fntel .t ludirizo.qedq lcg*Iq


l'
:


:


Iliaortrin*zlone&*# \39W,.*-y,-1W.


.,iUeua" farmlcama


E Servizio attivo h 24124


E Servizio attivo dalle h _ alle h


E Servizio attivo dalle h alle h


Note:


*_ con successiva pronta disponibilitd


con successiva attivitd garantita dal ST


Campilare I' apposita format in app endice (4lleSslle 1. /brmaJ!)


Allegare il documento che deJinisce le prestazioni tli medicina trnsJusianale erogate ed il repertorio degli emacomponenti, con


le relative caratteristiche, a disposizione per lefinaliti terapeutiche, elabot'ato in applicazione del requisito O.l 35 dell'Allegato


A,)dell,AccordoStato-Regioniclel25nlarzo2l(Rep{1ttin.29/CSR)(ekwp*Z.duedJcery@s1LLJuIls)


.F6rnitoree


5 Strutture sanitarie prive di Seruizio trasfusionale, in riferimento all'Accordo ira il Govemo, Ie Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano


concemente "schema tipo di convenzione tra le struthrre pubbliche provviste di Seruizi trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate,


privc di Scwizio trasfusionaic, pcr la fbmin-rra di sanguc c suoi prodotti e di prcstazioni di mcdicina trasfusionalc" dcl 25 maggio 20 I 7. Aggiungcrc righc scoondo


qumto necesstrlo.
6 Aggiungere righe secondo quanto necessario.
7 Raccolta sangue intero/emc/CSE; trasporto sangue intero/emc/CSE; lavorazione sangue/emc; sioccaggio emc; test di qualificazione biologica;


sangue ed emc; test di laboratorio donatori; indagrni genetiche HLA donatori; controlli qualitir emc; attivite inetenti a CSE/liniociti (specificare).
* 


Aggiungcrc righc sccondo quanto ncccssano.
e Strutture afferenti ad Aziende sanitarie (es, test di qualificazione biologica), Aziende pnvate (es. trasporto del sangue e degli emocomponenti).
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B.4.1 Valutazione Esterna della


E Immunoematologia


E Microbiologia


E Altro:


Qualiti per l'attivith diagnostica di laboratorioro


Rnolo Norlttiirtivt
'::1,7:- .-::'::'1


..:: &: : .. :


n Direttore del Servizio trasfusionale


n funzione di garanzia della qualiti


tr ResponsabileProduzione


!- ne9n919{te !91t19llo Qryl1!n


tr- , $:lPgry&-U9 Em9-v1gita179


E , Responsabile procedure di look-back


U Altro':


Selenonare con und crocetta le opzioni applicabili.


Allegare un documenta con organigt'amma naminativo (AAgCS!91-_darcdlgere a cura della Stru


Allegare, pet' ciascuna


destinati al deposito di
sede .fissa, la planimetria contprenstva di destinazione d'usa e metlatura degli ambienti, inclusi quelli
materiali e reattivi (Alle 4. da $tte--s-9Jtts_dea!- s autw rs)


Alle gare, p er tias cuna autoeruo te ca :


L i I I ay - o u t ( Alless1e _5- d a s s gluJt s -a sus_del I e _S4LW4O.
2. I'inrlirizzo e la planimetria dei locali.fissi accessorii2 utilizzati per la raccolta di sangue ed emacomponenti, comprensiva di


destinazione d'uso e metratLo'a (AlkCSlo l-_d!_qSr!r&194_cura della.-$1y1111t111y.


'''' 
-""- -a-'""",---"-".'


Saftwaretl I Ycrsione
.---.----..---------:.--..,-.:--,.--.-:-.---,--,-----:----.-*-:-.:--..---..-- . O"t priro".onortida Date ultima


-{:::.:":-- --'-


'o Selezionare le opzioni applicabili"
11 Ruoli chiave di direzione/coordrnamento (es. Coordinatore tecnico, Coordinatore infermieristico, Responsabile di uno speciiico Settore)
rr Aree destinate ail'attesa dei donatori, aree destinate al riposo/ristoro post-donazione, servizi igienici.
r fiomprcsi r middlewart, ossia i programmi infbrmatici chc fungono da intcmcdiari tra divcrsc applicazioni c componcnti sotiwarc c chc sono spcsso


come supporto per sistemi distribLriti complessi. Aggiungere righe secondo quanto necessario
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Compilare l'apposito format in appendice (4!!SgAlo 7-jbJ!tq!) o allegare I'elenco dei docuruenti in vigore nella Sttutturata


Allegare capia del Report per !'emovigilanza e per la sorveglianza delle malattie in/bttive tasmissibili relativo all'anno solare


precedente a quello in torso lA.llegato 8, da redigere-q.cuyg-g[e.!!q Struttura).


Allegare la documentazione inerente tll camhiamento, comprensiva del razionale e di


AAc4slp!-nugdtgeles-9u yq d e I I a Struttn rd "


una valutazione dei rischi correlati


Allegato I :: ..' ,''.,. ' j Elenco attivite svolte da ogni sede operativa (compilare ilformat in appendice)
-a


Allegato , 
."._--:: -- 


Repertorio prestazioni e prodotti


4!:gl::3 l o!g?!ie:,? 
^3 


ggminativo deua [rull!'11
Allegato 4 


: .,,, :,_ -,,....,...,.,_...j 
Planimetria sedi f1s_se


IAllegato5 tr tr Lay-outautoemoteche


Elenco procedure gestionali e operative (t'ompilare il .[ornrut in appendice o allegare I'etetrro dei
Allegato7...'.:....:,:..,....'.:".'^.-"..,::-:. documenli in vigore nella Strultura)


, .' ,"', ', ,:.j Copia Report emovigilanza e sorveglianza delle malattie inflettive trasmissibili (anno solare


, 
o'':*":: *


d|teeato e


:'Ol.$'.':,


''t


',,:,, . ' .., ,. :.,:,.., precedente a quello ia quello in corso)


rr r-.r Documentazione inerente ai cambiamenti significativi dell'organizzazione intervenuti dopo ,


['ultima visita di verifica elleltuata dalte Autoriti Competenti


r' Firma,Direttsfe dei $ervizio trarfuslonale


;',Daia
t ... .


.:
:.:a ' 


firma Leg*le rapprd'ceotante Azienda Sanitarria
1


1


I


ra L'etenco d ammesso solo se contiene le informazioni previste nel fomat in appendice.
:5 Indicare se i cambiamenti sono di tipo strutturale, tecnologico o organizzativo e iomire una breve descrizione (es. variazione del repertorio delle attiv


/ dei prodotti realizzati dalla Struttura, variazione delle sedi dove si svolgono le attiviti, modifica della destinazione d'uso o del lay-out dei locali,


modaliti di erogazionc dci proccssi).
l6 Ove previsto, selezionare con una crocetta l'opzione prescelta (A = Applicabile; N.A. : Non Applicabile)"


ra
.D:


()
ir)


i,.'*.


. ..". .,]1,


)


rr:ij\
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Sede'oper:ativa fo


:, ..,,- ' 
,5:!*g:':,y,Y_r!t: i eod. *tth,itii' i Dettaglio (ovs ric.hissto)


- v"l"-iai"iurita-=--- -)r
enno sobre precedente a quclloJn corco


Legendo codici attit it d


Racuilttt di sangue intext


2 Rac'coha di emocofttpoilenti ,nedidnle aferesi


3
Raccolta di cellule staminali emopoietiche e/o linfociti da sangue


periferico


4
Produ:ione di emocomponenti mediante sconposizione del sangue


iriero


5 Con gelamento cli pl asmu


6 Congclanrcnlo dt L'u,kenlroli et ilrodtdt i ? o prustrini, t


7 A hre lovo rezi o rri de gl i e mo c o mpo rte nt i ( spec iJicare)


8
Esecuzione di test sierologici per la qualiJica:ione biologica degli
enocompotrcnti


o Esecuzione di lesl di bioktgiu mctiecolure per Iu qualificotone
bio lo gica deg! i e n ot:ompo ne nt i


t0
Eseatziorrc di test immunoemalologici per lo EtoliJica:iote
b io logica d egl i em ocompo nenti


ll Validazionc per il rilascio degli emoconponenti all'uso


t2 Diagnostic a im nuno ent alo logi c a t omp less a


t3 D iagnost i ca genet ica c o rrelata al I a i s tot omput ih il i td


14 Assegnazione di emocomponenti per uso clinicoto


l5 Dis tribtt : ion e di e moco mpo n etii


r6
Prelievo, produzione ed applicazione di emocomponenti ad uso non


lraslitsionale


t1 Aferesi terapeutica


l8 A ltre attivitit (specifitrrre)


Codicols
..


Dtreumento


17 Elencare le attiviti svolte nella sede principale della Struttura e nelle sedi delle evennrali artrcolazioni organizzative (sedi fisse o autoemoteche). Aggiungere


tabelle in relazione al numero di sedi cperative.
'" Aggrungcrc rrghc sccondo quanto ncccssario
ro [ndieare il numeru dr Lmita dr ernocumponentr assegnati.
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APPENDICE2-ParteB


Elementi essenziali per la Relazione tecnica dell'Uniti di raccolta del sangue e degli emocomponenti.


Il presente documento deve essere compilato e fornilo all'Autoritd Competente primu di ogni visita di verijica finalizzata
al rilascio o al rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento islituzionale della struttura.


ne,vi{oqe, ,_ __ _ _


; 
tt81fu.1 


irydd&c;ato d$otto., v,r$iqne precgdmte


n"onr"i"rrio"; A;;;;;;


1 '':' ::


:'47-77-T"" " "- "


1:,r@ rllry,YN )


,,,,? s74!.@$,ily$$re,u0!1r,, 
r


A.?.1 9gdq p$"giplfp


;';;.,;.,,.,.-;;.;ba 9-'
:t'
:: -....


Tel. .': ' .'iini^il


A,,!2Ar!!-c9);y?zi:ni-o-\e*1!r.g7lt-i-y-9-c-ql:-e9#lri',


i:;:.aiur.og\ i:, , :,,'; I Denomfuinzirclrye ,


l:'
Lx$rtua Tel.


4.?.-1$rtlglnoni_o-;g-ayjzz_11i-_v,S-99_Lle99-f q_F"ilg-(ulq_9-ry_qlgl-Ig)"


I


: ,..


Deno$in*uione.Setyieio,tnrrlirsioaale


.,,-:WW9: Pe*ona Resporc*bile I nif- convenzione Aa Sanitlrir-Assac/Fed. donatori


ro UdR: Uniti di raccolta.
ri Ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2007 , n. 261 .


22 Compilare ove applicabile-
} Aggiungcrc righc sccondo quanto ncccssario.
2r Compilare ove applicabile, inserendo solo ie auioemoteche dove si svolgono attivitd di raccolta per le quali la tltolariti dell'autorizzazione
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C o m p i I a r e l' a p p o s i t o f b r n a t i n a p p e n d i c e ( 1l!egg!o_ l./ b r m aJ)


Attiviti eitern elix:a:tg, Fonrit0rc


1.--
t:"


. .i.........


rNomlnatlvo
, :1. ., . .,, ;.


'.:f . . ,


Sel e.: iutt u rt, t' on ! t il d ( ru|c ! I a lL' oDz i on t upp! iia hi t t


Ailegare un documento con organigramma nominativo (AllegSla*L/g_le-digere s curqngUa.S@ULE


Allegare, per ciascuna sedefissa, la planimett'ia comprensiva di destinazione d'usa e metratura degli arubienti, inclusi quelli


destinati al deposito di ntateriali e reattivi ({lLegg1o_3-_dg_SES!Lt!1tq_g_9US_d"_lJA StUttUq).


Allegare, per ciascuna autoemateca:


a. il lay-out (4lleSp!p_4-da qery;te_s.Lura della S!rutnn'a.)"


b^ l'indirizza e la planimetria dei localiJissi accessorlT utilizzati per la raccolta di sangue ed emocomponenti, comprensiva dt


destinazione d'uso e metratura (4lle&llo2dq-ryl9a;W_Sgtfa dels StrullUtS_)"


Softwar$l I Verrione i Firnitore D*ta ultloa


25 Trasporlo sangue intero e/o emocomponenti; controllo e manutenzione apparecchiature; smiiicazione ambienti e relativi controlli, altro (speciircre),


Aggiungere righe secondo quanto necessario.
r6 Ruoli chrave di direzione/coordrnamento (es. Coordinatore infennieristrco).
2'Aree destinate all'artesa dei donatori, aree destinate al riposo/ristoro post-donazione, serwizi igienici.


come snppotto per sistemi distrrbniti complessi. Aggiungere righe secondo quanto necessario. ,t' - . .."'r.


,' :' . :'\
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Compilare I'apposito forntat in appendice (AllegB1p 6, formql/ o allegare l'elenco dei documenti in vigore nella Sttattura2e


Allegare la dor'umenlazione inerenle al camhiantenlo. ('onrpt'en.\iva del ra:ionale e di una valulazione clei risciti rorrelati
(allees!.o-ZnuedAere-q -cJlrq deUs;4!!!utp).


, 4!l:g+tq I
; Allegato 2


, lt!seet9-:
,, Alllegato 4


r Allegato 5


, 
o.::""r* u


: Allegato ?


'-:'--'


!in


n N.a.. :


...;.-.......-.....-"."r.-."...-.--.-.-.;


:....,).,.,., . :"r..:aa,.::' f


trn
,n:n'


,. ..;.


Organi gramma nominativo della Strunura


Planimetria sedi fisse


Lay-ouq autoemoteche


lndirizzi e planirnetrie locali frssi utllizzati per attivitd accessorie a quelle svolte in autoemoteca


Elenco procedure gestionali e operative (compilare il format in appendice o allegare I'elenco dei ',


Documentazione inerente ai cambiamenti significativi dell'organizzazione intervenuti dopo ;


1'ultimaviSitadiverificaeffettuatada1leAutoritdCompetenti


,.rrlrma r{:r.ro[a *rspgBqt,blle,Unit& di r*ecolta


1Flrx*lxg,,f rtppresaot*at€ Ulriti di raecolta


Firma Dire{tore Servizio tresfusionale di afferenza dell'Uniti di rsccolta


:
a


:,9:!?.,, :


r:7:;::'.:'l--


iD** tr,l:


,:.:? 
v:-:"''i'


:b*t*':


1


..1


.a


re L'elenco t ammesso sDlo se contiene Ie inibrmazioni previste nel tbrmat in appendice. .,.,--.. :.\
l0 Indicare se i cambiamenti sono di trpo strtturale, tecnoiogico o organizzativo e fornire una breve descrizione (es. incremento signiiicativo delie.afir;iith,l-i,':.,


variazione dcllc sedi dovc si svolgono lc attivitiL, modifica dcl lay-out dci locali, modifica dcllc modalitd di crogazionc dci proccssi).
rr Ove previsto, selezionare con una crocetta l'opzione prescelta 1A = Applicabile ; N A. : Non Applicabite)
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APPENDICE 3


Elementi minimi da sviluppare nel report di verifica e criteri di classificazione delle non conformitir.


ll report di verifica rilasciato alla Struttura oggetto di verifica deve riportare i seguenti elementi minimi:


I nfo rmaz io nUu I I s 8lr@urg.lj&lgJ s


l. Nome e indirizzo della sede principale e delle sedi delle eventuali articolazioni organtzzative verificate.


2. Persona responsabile del Servizio trasfusionale/dell'Unitd di raccolta.


3. Breve descrizione della Struttura.


4. Indice/data di revisione della Relazione tecnica di riferimento del Servizio trasfusionale/dell'Unitd di


raccolta.


Wrmazioni retative o


1. Composizione del team di verifica per ogni sede verificata: nominativi e ruolo assegnato (team leader,


VSTI afferenti alla Regione/Provincia autonoma o ad altre Regioni/Province autonome o al CNS, altri
valutatori della Regione/Provincia autonoma, eventuali esperti tecnici).


2. Finalitd della verifica (rilascio autorizzazione/accreditamento, adeguamento autortzzazionel


accreditamento a fronte di cambiamenti, rinnovo attorizzazione/accreditamento).


3. Normativa di riferimento per I'effettuazione della verifica"


4. Datale in cui d stata effettuata la verifica presso ogni sede.


5. Modalitd di effettuazione della verifica (visita di verif,rca in situ, visita di verifica in modalitd da remoto,


combinazione delle due modalitd, verifica su base documentale3s).


6. Data della precedente verifica e relative non conformitd rilevate, riferimento al relativo prowedimento di


attor izzazi one/ ac credi t amento.


7. Personale chiave della Struttura coinvolto nel corso della veritlca.


Q;&tySzJ.oJ1_9-ry9ll_9_aalqula_LtlevatenelcorsodeU!l-v.-nA/rt!-


Per ogni sede della Struttura verificata, 1l report deve riportare una valutazione puntuale, in relazione a ciascun


capitolo dell'Allegato A dell'Accordo Stato-Regioni del 25 marzo 2021 e al presente Allegato, nonch6 le


eventuali non conformitd riscontrate.


Le non conformitd devono essere descritte ponendole esplicitamente in relazione ai requisiti definiti
dall'Allegato A del succitato Accordo, indicando il riferimento, ove applicabile, alle normative vigenti e alle


linee guida istituzionali.


Le non conformitd devono essere classificate come segue:


Non conformith critica
Deviazione grave rispetto ai requisiti


diretto sulla sicurezza del donatore o del


i Non
!


1


applicabili, con potenziale impatto


paziente.


Deviazione significativa rispetto ai requisiti applicabili, ma senza potenziale


impatto diretto sulla sicurezza del donatore o del paziente.


Oev-iarione sen^ f"t*ri"G lrnprtto rollu S.rr.rru d; d;;;;; ;"J.1


I paziente o per la quale I'impatto non possa essere determinato alla luce degli 
i


r elementi disponibili. 
i


r5 Limitatamcntc ai casr prcvisti ncl paragrafo A), punto 7 c ncl paragrafo B), punto 7 dcl prcscntc Allcgato.


conformiti maggiore


Non conformiti minore
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Assumono particolare rilievo, in termini di criticitd, le non conformiti derivanti dalla mancata applicazione di


esplicite disposizioni di legge volte a tutelare la salute e la sicurezza del donatore e del paziente.


La combinazione di pit non conformitd minori, nessuna delle quali di per s6 in grado di impattare sulla


sicurezza del donatore o del paziente, pud determinare una non conformitd maggiore o critica.


f,a presenza di non conformitd critiche pud determinare la necessitd di sospendere la specifica attivitd a rischio


fino alla messa in atto delle azioni necessarie a risolvere la non conformitir riscontrata. Tale circostanza deve


essere chiaramente indicata nel report.


e o U pJUil e t!_e _Sdgg4Aryellili c h i e s t i


1. Valutazione complessiva del livello di adeguatezza della Struttura rispetto alle norme applicabili.


2. Richiesta di adeguamenti a fronte delle eventuali non conformitd rilevate e relativi tempi.


3. Per i Servizi trasfusionali, cefiificazione di conformitd, subordinata ove necessario alla atluazione degli


adeguamenti richiesti.
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APPENDICE 4


Requisiti per I'accesso al programma di formazione dei Valutatori per il sistema trasfusionale italiano


(vsTr).


1. Titolo di studio:


- diploma di laurea universitario in ambito sanitario o titoli equiparati


2. Esperienza lavorativa:


- esperienza lavorativa in ambito sanitario di almeno 3 anni


3. Competenze professionali:


- conoscenze e competenze specifiche nel campo dei sistemi di gestione per la qualitd


- conoscenza dei principi, procedure e tecniche relative ai processi di auditing


- conoscenza dei modelli di autortzzazione/accreditamento e della normativa di riferimento


- eventuali esperienze in qualitd di valutatori di sistemi qualitd


Il soddisfacimento dei suddetti requisiti deve essere attestato da un curriculum vitae in formato europeo.
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3.


4.


5.


APPENDICE 5


Formazione dei Valutatori per il sistema trasfusionale italiano (VSTI).


P-t-s grq.J!!ws- d i lbtu ez! e !e. d i _b sE e


1. Normativa di settore


I " I Normativa cogente e raccomandata in materia di attivitd trasfusionali a livello nazionale ed europeo,


ivi inclusi g1i aspetti inerenti alle cellule staminali emopoietiche di interesse del sistema trasfusionale.


1.2 Organizzazione trasfusionale in Italia.


1.3 Normativa nazionale ed europea in materia di prodotti medicinali: aspetti di pertinenza del sistema


trasfusionale.


Gestione delle attiviti di verifica
2.1 Attivitd di verifica ai sensi della normativa vigente.


2.2 Preparazione della visita di verifica.


2.3 Elaborazione del report di verifica e classihcazione delle non conformitd.


Principi di base di un sistema di gestione per la qualiti nel sistema trasfusionale
3.1 Sistema di gestione per la qualitd; organizzazione; gestione della documentazione; misurazione, analisi


e miglioramento della qualitd.


3.2 Gestione controllata dei processi; convalida; qualificazione; "change control"; controllo statistico di


processo.


Personale


4.1 Figure chiave di una struttura trasfusionale.


4.2 Gestione delle competenze del personale.


Ambienti e logistica


5,I Requisiti applicabili ai locali/aree destinati allo svolgimento delle attivitd trasfusionali.


5.2 Logistica, sicurezza e igiene degli ambienti dei Servizi trasfusionali e delle Unitd di raccolta.


5.3 Vlonitoraggio delle condizioni ambientali.


Tecnologie e materiali


6. I Acquisizione, oontrollo e gestione dei materiali.


6.2 Acquisizione, qualificazione e gestione controllata delle apparecchiature.


Sistemi gestionali informatizzati e flussi informativi


Processi trasfusionali


8.1 Selezione del donatore e raccolta del sangue e degli emocomponenti.


8.2 'Iest di laboratorio per la qualificazione biologica degli emocomponenti.


8.3 Produzione, validazione ed etichettatura degli emocomponenti.


8.4 Assegnazione degli emocomponenti.


8.5 Conferimento del plasma all'industria per la produzione di farmaci emoderivati.


8.6 Conservazione e trasporto degli emocomponenti.


9. Tracciabiliti


10. Emovigilanza


l0.l Sistema regionale, nazionale ed europeo di emovigilanza.


10.2 Malattie infettive trasmissibili con la trasfusione e loro sorveglianza.


10.3 Identificazione e notifica delle reazioni e degli eventi avversi relativi al ricevente ed al donatore.


6.


1


8.
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Eo11n1g2!pne pratica


Al termine dell'evento di formazione teorica di base per nuovi VSTI e previsto un esame di qualificazione; a


seguito del superamento dell'esame, le Regioni/Province autonome, al ltne di consentire lafamlliarizzazione


con le tecniche di verifica dei processi trasfusionali e dei flussi delle attivitd che li compongono, prevedono


per ciascun valutatore l'effettuazione, ivi inclusa la documentazione, di almeno tre visite di verifica presso


altrettanti Servizi trasfusionali in affiancamento a VSTI esperti.


TemipC.Cptrlo-di-sCCi*o[uauella-peripjt-c-p-det-y;-Tl


- Evoluzione della legislazione, degli standard e delle linee guida di interesse del settore.


- Evoluzione delle tecnologie e delle tecniche applicabili al sistema trasfusionale.


- Malattie trasmissibili emergenti e reazioni avverse.
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APPENDICE 6


Criteri per I'inserimento e per la permanenza nell'elenco nazionale dei Valutatori per il sistema
trasfusionale italiano (VSTI).


l. Criteri di inserimento nell'elenco


Sono inseriti nell'elenco esclusivamente valutatori che abbiano regolarmente frequentato uno degli eventi di
formazione previsti dal programma di cui al paragrafo D, punto I del presente Allegato e che abbiano superato


positivamente l'esame di qualificazione finale. Il superamento dell'esame d attestato dal CNS.


2. Criteri per la permanenza dei valutatori nell'elenco


Ai fini della permanenza nell'elenco, i valutatori qualificati (VSTI) devono:


- partecipare agli eventi di aggiomamento organizzati dal CNS di cui al paragrafo D, punto 4 del presente


Allegato;


- partecipare alle eventuali iniziative organizzate dal CNS per la verifica del mantenimento delle
competenze di cui al paragrafo D, punto 6 del presente Allegato e superare le prove previste in questa sede,


- effettuare e documentare un numero di visite di verifica delle strutture trasfusionali pari ad almeno sei


nell'arco di due anni, in rit-erimento alla periodiciti di aggiornamento prevista per l'elenco nazionale dei
VSTI. Per l'ottemperanza a tale criterio, sono ammesse le visite di verifica ftnalizzate al rilascio o al


rinnovo della certificazione di conformitd dei Servizi trasfusionali ai requisiti dell'Allegato A
dell'Accordo Stato-Regioni del 25 marzo 2021(Rep. atti n. 29ICSR), [e visite di verifica finalizzate al


rilascio o al rinnovo dell'autorizzazione e dell'accreditamento delle Unitd di raccolta e le veriliche
associate a misure di controllo di cui al decreto legislativo 20 dicembre 2007,n.261 (arlicolo 5, comma


4), condotte presso le sedi delle suddette strutture o delle loro articolazioni organizzative.


t\'' ii*i ds11;: 7*r*ar.r.'i:2,: ne lL'i:l;rcr). s.)no c,.-:a-iitlcr';;lr le .,rsitc <lt vixi{1;;a;iiciir.ir*i.::


'*.2 :i:. ;ll;:'"


i::i r* m<:<lalil.;! <.1;: l'e*ii:i,r.r. an;trr,.: srrolte flr?tso altrc R*g,ioili.'Pl"o:.,iac* aLrlr*altrlc;


i1 -itt lase rli:i:ttlllrtt.ilJe. pilrr:lri i* ntt1tl*",:<:, rr:n )uperiili'e a)- **.1 l:iir:lir, ilL)ir;ideri.l"l.c:


t: lt
[-a RegionelProvincia autonoma, attraverso gli organismi competenti, d tenuta con cadenza annuale ad attestare


formalmente al CNS l'espletamento delle visite di veriltca effettuate dai VSTI ad essa afferenti (o dai VSTI
afferenti ad altre RegioniiProvince autonome o al CNS a cui si d fatto eventualmente ricorso), nei tempi e con


le modalitd comunicati dal CNS, al fine di consentire a quest'ultimo 1'accertamento del rispetto dei criteri
previsti per la permanenza dei VSTI nell'elenco nazionale.


La Regione/Provincia autonoma, attraverso gli organismi competenti, d tenuta a comunicare formalmente al


CNS, con le modalitd da questo indicate, la sospensione dei VSTI, con f indicazione della motivazionc in tutti
i casi, ivi inclusi quelli compresi dalle norrne regolamentan per la sospensione temporanea e la cancellazione


dei valutatori dall'elenco nazionale stabilite dal decreto 26 maggio 2011.


Il CNS attesta formalmente alla Regione/Provincia autonoma l'esito complessivo della valutazione periodica


del mantenimento dei requisiti previsti ai fini della perrnanenza dei VSTI nell'elenco nazionale.
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Atto repertorio n. 198/CSR 2023


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


  


 


 
SLR/AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul nuovo schema di 


decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per il 


riparto del fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire l’accesso 
ai servizi psicologici, di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come modificato dal comma 290 


dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022.   


 


Rep. atti n.198/CSR del 6 settembre 2023.  


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire 


l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 


conseguimento di obiettivi comuni; 


 


VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 


2021, n. 106, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, 


i giovani, la salute e i servizi territoriali” e, in particolare, l’articolo 33, il quale: 
- al comma 6-bis, istituisce un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 


2021 e 2022 destinato a promuovere il benessere e la persona, favorendo l’accesso ai servizi 


psicologici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità per i pazienti affetti da patologie 


oncologiche, nonché per il supporto psicologico dei bambini e degli adolescenti in età scolare; 


- al comma 6-ter, prevede che con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui 


al suddetto comma 6-bis, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato; 


 


VISTA l’intesa sancita nella seduta dell’11 gennaio 2023 (Rep. atti n. 2/CSR) sullo schema di decreto 


del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per il riparto del 


fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire l’accesso ai servizi 
psicologici, di cui al comma 6-bis del predetto articolo 33, come modificato dall’articolo 1, comma 


290, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022; 


 


VISTA la nota del 26 luglio 2023 (acquisita al protocollo DAR n. 17817), con la quale il Ministero 


della salute ha inviato il nuovo schema di decreto indicato in oggetto, portato a conoscenza delle 


Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano con nota del 28 luglio 2023 (prot. DAR n. 


18106);  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, la Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, tenuto conto dei ristretti tempi a disposizione per gli adempimenti legati all’attuazione del 
provvedimento, ha condizionato l’espressione dell’intesa “al posticipo del termine di cui all’articolo 3, 


comma 2, dal 30 settembre al 31 ottobre 2023”, proponendo, di conseguenza, “di ridurre da 60 giorni a 30 


giorni il termine di cui all’articolo 3, comma 3”, come riportato nel documento consegnato in seduta e 


allegato alla presente intesa;  


 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


  


 


 
SLR/AC 


CONSIDERATO che, nel corso della medesima seduta, il rappresentante del Ministero della salute ha 


accolto le richieste delle Regioni; 


 


ACQUISITO, quindi, in corso di seduta, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province 


autonome di Trento e di Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, nei termini di cui in premessa, sul 


nuovo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, per il riparto del fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire 


l’accesso ai servizi psicologici, di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, 


n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come modificato dal comma 


290 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022.   
 


      Il Segretario                                                         Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                              Ministro Roberto Calderoli         
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POSZIONE SUL NUOVO SCIIEMA DI DECRETO DEL MINISTRO
DELLA SALUTE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO


DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, PER IL RIPARTO DEL
FONDO PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E DELLA


PERSONA FINALIZZATO A FAVORIRE L'ACCESSO AI SERVIZI
psrcol,ocrcr, Dr cur ALL'ARTTCOLO 33, COMMA6-BIS, DEL
DECRETO-LEGGE 25 MAGGIO 2021, N. 73, CONVERTTTO, CON


MODTFTCAZTONT, DALLA LEGGE 23 LUGLTO 2021, N. 106, COME


MODIFICATO DAL COMMA 290 DELL'ARTICOLO I DELLA
LEGGE 30 DTCEMBRE 2021, N. 234. AIINO 2022.


Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131


Punto 5) odg Conferenza Stato-Regioni


La Conferenzadelle Regioni e delle Province autonome, tenuto conto dei ristretti tempi


a disposizione per gli adempimenti legati all'attuazione del provvedimento, condiziona


l'espressione dell'intesa al posticipo del termine di cui all'articolo 3, comma 2, dal30


settembre al 3 I ottobre 2023.


Di conseguenza propone di ridurre da 60 giomi a 30 giorni


3, comma 3.


Roma, 6 settembre 2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


 


 


 
SLR/AC 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 


del regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 


relativo ai medicinali veterinari e che abroga la direttiva 2001/82/CE, ai sensi dell’articolo 17 


della legge 4 agosto 2022, n. 127.   


 


Rep. atti n. 199/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 


europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – “Legge di delegazione europea 


2021” e, in particolare, l’articolo 17, che ha delegato il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla 


data di entrata in vigore della predetta legge, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della 


normativa nazionale al regolamento (UE) 2019/6 sulla base di principi e criteri direttivi generali di 


cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché di altri principi e criteri direttivi 


specifici; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018, 


relativo ai medicinali veterinari, che abroga la direttiva 2001/82/CE; 


 


VISTA la nota del 2 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 18522, con la quale il Dipartimento per 


gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri ha inviato, ai fini 


dell’acquisizione del parere da parte di questa Conferenza, lo schema di decreto legislativo indicato 


in oggetto, approvato in esame preliminare nella riunione del Consiglio dei ministri del 26 luglio 


2023, corredato dalle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria 


Generale dello Stato; 


 


VISTA la nota protocollo DAR n. 18938 del 7 agosto 2023, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta 


documentazione alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con richiesta di 


assenso tecnico; 


 


VISTA la nota del 29 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 19856 del 30 agosto, con la quale il 


Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso un documento contenente proposte di modifica e di integrazione dello 


schema di decreto, che è stato diramato il medesimo 30 agosto 2023 con nota prot. DAR n. 19857, 


con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 4 settembre 2023; 


 


VISTI gli esiti della suddetta riunione tecnica, nel corso della quale sono state concordate tra le 


amministrazioni centrali e le Regioni e Province autonome proposte di modifica al testo del decreto 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


 


 


 
SLR/AC 


in parola, inviate dal Coordinamento interregionale Salute con nota del 5 settembre 2023, prot. DAR 


n. 20156; 


 


VISTA la nota del 5 settembre 2023, prot. DAR n. 20159, con la quale il suddetto documento è 


stato diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza; 


 


VISTA la documentazione pervenuta all’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria 


di questa Conferenza con e-mail del 5 settembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 20258 e 


diramata con nota DAR prot. n. 20259 del 6 settembre 2023, relativa alle osservazioni del Ministero 


della giustizia sullo schema indicato in oggetto; 
                                                                        


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sul testo del provvedimento, così 


come ridefinito nel corso della riunione tecnica del 4 settembre 2023 e diramato in data 5 settembre 


2023 prot. DAR 20159, evidenziando, inoltre, con riferimento all’articolo 42, la necessità di 


valutare una revisione degli importi delle sanzioni ritenuti troppo onerosi; 


 


CONSIDERATO che il rappresentante del Ministro della salute ha accolto le richieste delle 


Regioni, anche relativamente all’articolo 42; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nei termini di cui in 


premessa, sullo schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle 


disposizioni del regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 


2018 relativo ai medicinali veterinari e che abroga la direttiva 2001/82/CE, ai sensi dell’articolo 17 


della legge 4 agosto 2022, n. 127.   
 


   Il Segretario                               Il Presidente 


            Cons. Paola D’Avena                            Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


 
SLR/AC 


 


Informativa, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, sul Piano straordinario delle catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali e azioni 


strategiche per l’elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da Peste suina 


africana (PSA) 2023-2028. 


 


Rep. atti n. 200/CSR del 6 settembre 2023.          


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTO il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, e, in particolare, l’articolo 2, comma 2, lettera b), il 


quale stabilisce che il Commissario straordinario definisce, sentite le Regioni interessate, il piano 


straordinario delle catture a livello nazionale e regionale con tempistica, obiettivi numerici di 


cattura e, sentito ISPRA, abbattimento e smaltimento, e lo comunica alle Regioni;  


 


VISTA la nota del Ministero della salute del 10 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n.19193, con la 


quale il Piano in argomento è stato inviato, al fine di rendere informativa in sede di Conferenza 


Stato-Regioni; 


 


VISTA la nota DAR del 30 agosto 2023, prot. n.19883, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta documentazione alle 


Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome hanno preso atto dell’informativa resa; 


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa resa ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sul Piano straordinario delle catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali e azioni 


strategiche per l’elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da Peste suina 


africana (PSA) 2023-2028. 


 


 


                 Il Segretario                                            Il Presidente 


         Cons. Paola D’Avena                                    Ministro Roberto Calderoli          
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


SLR/MC 


Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 3 e 5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 


disegno di legge recante disciplina della professione di guida turistica. 


 


Rep. atti n. 201/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 6 settembre del 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale dispone che “la 


Conferenza Stato - regioni è obbligatoriamente sentita in ordine agli schemi di disegni di legge e di 


decreto legislativo o di regolamento del Governo nelle materie di competenza delle regioni o delle 


province autonome di Trento e di Bolzano che si pronunzia entro venti giorni”; 


VISTO l’articolo 2, comma 5, lettera a), del citato decreto legislativo n. 281del 1997, il quale dispone 


che “quando il Presidente del Consiglio dei ministri dichiara che ragioni di urgenza non consentono 


la consultazione preventiva, la Conferenza Stato-regioni è consultata successivamente ed il Governo 


tiene conto dei suoi pareri in sede di esame parlamentare dei disegni di legge o delle leggi di 


conversione dei decreti-legge”; 


VISTA la nota prot. n. DAGL 7179 del 2 agosto 2023, acquisita al prot. n. DAR 18510 in pari data, 


con la quale il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei 


ministri ha trasmesso il disegno di legge recante disciplina della professione di guida turistica 


approvato dal Consiglio dei ministri nella seduta del 17 luglio 2023;  


VISTA la nota prot. n. DAR 18550 del 2 agosto 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha diramato il provvedimento di cui trattasi, con 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 31 agosto 2023; 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica svoltasi il 31 agosto 2023, nell’ambito della quale il 


Ministero proponente ha illustrato le finalità del provvedimento e le Regioni hanno formulato 


osservazioni e proposte emendative, ritenute accoglibili da parte del Ministero del turismo, salvo le 


richieste emendative proposte dalla Provincia autonoma di Bolzano relative agli articoli 4 e 7 del 


disegno di legge; 


VISTA la nota prot. n. DAR 19954 del 31 agosto 2023, con la quale è stato diramato il documento, 


pervenuto in pari data, acquisito al prot. n. DAR 19953, recante le osservazioni e le proposte 


emendative del Coordinamento tecnico della Commissione politiche del turismo della Conferenza 


delle Regioni e delle Province autonome; 


VISTA la nota del 1° settembre 2023, acquisita al prot. n. DAR 19994 in pari data, pervenuta 


dall’Ufficio legislativo del Ministro del turismo, recante le valutazioni di accoglibilità riguardo alle 


osservazioni formulate dalle Regioni, nell’ambito delle quali sono state ritenute accoglibili tutte le 


richieste avanzate, salvo quelle proposte agli articoli 4 e 7 dalla Provincia autonoma di Bolzano;   


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 
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− le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole 


sul testo, così come definito in sede di istruttoria tecnica il 31 agosto 2023, con le proposte di 


modifica riportate nel documento allegato (allegato 1);  


 


CONSIDERATO che il Ministro del turismo ha confermato la mancata accoglibilità delle richieste 


emendative relative agli articoli 4 e 7 formulate dalla Provincia autonoma di Bolzano, già avanzate 


in sede tecnica, di cui all’allegato 1; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  


 


ai sensi dell’articolo 2, commi 3 e 5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sul disegno di 


legge recante disciplina della professione di guida turistica, nei termini di cui in premessa e 


dell’allegato documento, che costituisce parte integrante del presente atto. 


 


         Il Segretario            Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 







e /r/u"zt


POSZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE RECANTE DISCIPLINA
DELLA PROFESSIONE DI GUIDA TURISTICA


Parere, ai sensi dell'articolo 2, commi 3 e 5, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n.281


Punto 9) odg Conferenza Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere


favorevole sul testo cosi come definito in sede di istruttoria tecnica il 31 agosto


2023 con le seguenti proposte di modifica:


a) Dopo il comma 4 dell'articolo 4, aggiungere il seguente comma:


*4-bis. Nelle province autonome di Trento e di Bolzano l'esame di abilitazione
e il rilascio del tesserino personale di riconoscimento di guida turistica di cui
all'articolo 5, comma 4, awengono secondo quanto previsto dai rispettivi
ordinamenti. Il superamento dell'esame consenle l'iscrizione all'elenco
nazionale di cui all'articolo 5 e I'esercizio della professione su tutto il territorio
nazionale."


Relazione illustrativa
La proposta di emendamento all'articolo 4 d volta a fare salva la competenza
legislativa delle Province autonome di Trento e di Bolzano in materia di turismo
e industria alberghiera compresi le guide, i portatori alpini, i maestri e le scuole
di sci (ai sensi dell'art. 8, primo comma, n. 20, dello Statuto speciale per il
Trentino - Alto Adige approvato con il D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670).


All'articolo 4 del disegno di legge si prevede che l'esame di abilitazione venga
indetto dal Ministero del Turismo e tale previsione pone conseguentemente il
problema del rispetto del bilinguismo in Alto Adige. E dunque opportuna
l'indizione e I'organizzazione dell'esame di idoneitd da parte della Provincia
autonoma di Bolzano, onde garantire il rispetto dell'uso della lingua italiana e


tedesca.
All'articolo 5 del disegno di legge d previsto altresi che le guide turistiche
vengano iscritte in un elenco nazionale e che ad esse venga rilasciato un tesserino
personale di riconoscimento. Attualmente anche la Provincia autonoma di
Bolzano rilascia un tesserino per le guide turistiche che deve essere mantenuto
poichd bilingue.


*f,} r*s. ER gMZA $H Lt*X F{€tS tC}i!,t}
g T}SLT*H SSNf,}VINS$ AiJTffilqNMH


23tr42tSR09lCr6







b) All'articolo 7 , comma 4, le parole : "altri soggetti che il Ministero, le regioni e


le province autonome di Trento e di Bolzano ritengano" sono sostituite dalle
seguenti: "altri soggetti che il Ministero e le Regioni ritengano".


Relazione illustrativa
Avendo le Province autonome di Trento e di Bolzano competenza legislativa
primaria in materia di turismo, compete alle stesse la disciplina degli aspetti
organizzativi dell'attivitd turistica, inclusa l'opportunitd di richiedere pareri
estemi.


c) Dopo il comma 4 dell'articolo 7, aggiungere il seguente comma:


*4-bis. Nelle province autonome di Trento e di Bolzano i corsi di
specializzazione e aggiornamento awengono secondo quanto previsto dai
ri sp ett iv i o r di n a me nt i. "


Relazione illustrativa
Si ritiene opportuna l'indizione el'organizzazione dei corsi di specializzazione
e aggiornamento da parte della Provincia autonoma di Bolzano, onde garantire
il rispetto dell'uso della lingua italiana e tedesca.


Roma, 6 seffembre 2023
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SLR/CS 


Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante “Disposizioni concernenti le aree 


tecnologiche, le figure professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli standard 


minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali”. PNRR – M4C1, Riforma 1.2. 


 


Rep. atti n. 202/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del Sistema terziario di istruzione 


tecnologica superiore” e, in particolare, l’articolo 14, comma 6, il quale dispone che all’attuazione 


della medesima legge si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'istruzione, sentiti il Ministro 


dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dello 


sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 


ECOFIN del 13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 


“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 


“Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” e l’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di 


formazione professionale terziaria (ITS)”; 


 


VISTO lo schema di decreto recante “Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure 


professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze 


tecnologiche e tecnico-professionali”, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota 


acquisita al prot. DAR n. 18047del 28 luglio 2023, diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza con nota DAR n. 18259 del 31 luglio 2023, con 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 29 agosto 2023; 


 


VISTA la proposta emendativa, trasmessa dalla Regione autonoma Valle d’Aosta con nota acquisita 


al prot. DAR n. 19052 dell’8 agosto 2023, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività di 


segreteria di questa Conferenza in data 9 agosto 2023, con prot. DAR n. 19148; 


 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico del 29 agosto 2023, nel corso del quale le Amministrazioni 


centrali coinvolte e il Ministero dell’economia e delle finanze hanno dato il proprio assenso tecnico 


sul provvedimento mentre le Regioni hanno ribadito la proposta emendativa già formulata dalla 


Regione autonoma Valle d’Aosta con riferimento alla clausola di salvaguardia, nonché richiesto 


l’attivazione di un tavolo tecnico presso il Ministero dell’istruzione e del merito per il successivo 


aggiornamento delle aree tecnologiche, degli ambiti e delle figure professionali; 


 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 19862 del 30 agosto 2023, diramata nella medesima data 


dall’Ufficio di segreteria di questa Conferenza con prot. DAR n. 19879, con la quale il Ministero 


dell’istruzione e del merito, in considerazione delle richieste delle Regioni, ha proposto una 


riformulazione della clausola di salvaguardia e confermato la disponibilità alla costituzione di un 


tavolo tecnico; 
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VISTO il nuovo testo dello schema di decreto in oggetto, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e 


del merito con nota del 1°settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20033, e diramato con prot. DAR 


n. 20043 del 4 settembre 2023; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta il rappresentante del Ministero dell’istruzione e 


del merito ha comunicato che il Ministero dell’università e della ricerca, il Ministero del lavoro e 


delle politiche sociali e il Ministero delle imprese e del made in Italy hanno espresso parere favorevole 


sullo schema di decreto in oggetto; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’art. 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro 


dell’istruzione e del merito recante “Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure 


professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze 


tecnologiche e tecnico-professionali”. PNRR – M4C1, Riforma 1.2. 


 


 


                   Il Segretario       Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Informativa, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente 


il “Rapporto sull’attività svolta nell’anno 2022 dal Sistema Nazionale a rete per la Protezione 


dell’Ambiente (SNPA)”.  


 


Rep. atti n. 203/CSR del 6 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132,“Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 


dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”, che ha istituito 


il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente al fine di assicurare omogeneità ed efficacia 


all’esercizio dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente a supporto delle 


politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica;  


VISTO l’articolo 10 della citata legge n. 132 del 2016, il quale stabilisce che l’ISPRA predisponga il 


programma triennale delle attività del Sistema nazionale individuando le principali linee di intervento 


finalizzate ad assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero territorio nazionale;   


VISTO, in particolare, il comma 3 del citato articolo 10, il quale prevede che il presidente dell’ISPRA, 


previo parere del Consiglio del Sistema nazionale, entro il secondo trimestre di ciascun anno, trasmette al 


Presidente del Consiglio dei ministri, alle Camere e alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano un rapporto sull’attività svolta nell’anno 


precedente dal Sistema nazionale;  


VISTO il Rapporto sull’attività svolta nell’anno 2022 dal Sistema nazionale a rete per la protezione 


dell’ambiente, inviato dal Presidente dell’ISPRA con nota acquisita al prot. DAR n. 18509 del 2 agosto 


2023 e diramata in pari data con nota prot. DAR n. 18547; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano hanno preso atto del suddetto Rapporto;  


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa relativa al Rapporto sull’attività svolta nell’anno 2022 dal Sistema Nazionale a rete 


per la Protezione dell’Ambiente (SNPA), ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge 28 giugno 


2016, n. 132. 


 


 


       Il Segretario                                                             Il Presidente 


  Cons. Paola D’Avena                                        Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


modifica al decreto ministeriale 5 marzo 2020, n. 2423, recante “Disposizioni applicative in 


materia di destinazione del 25% degli importi risultanti dall’applicazione delle riduzioni ed 


esclusioni per inosservanza delle norme di condizionalità”. 


 


Rep. atti n. 204/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 


politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 


regolamenti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 


regolamento (UE) n. 1306/2013; 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 


taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 


periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 


per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 


organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 


l’uso dell’euro; 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 


integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle 


sanzioni amministrative per la condizionalità; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 


liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 


elettronico di scambio sicuro di informazioni; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 


comune; 


VISTA la decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la 


Commissione ha approvato il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia, ai fini del sostegno 


dell’Unione finanziato dal FEAGA e dal FEASR; 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 5 marzo 2020, n. 


2423, recante “Disposizioni applicative in materia di destinazione del 25% degli importi risultanti 


dall’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inosservanza delle norme di condizionalità”; 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 


2023, n. 147385, recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso 


di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 


2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine 


ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”; 


VISTA la nota prot. n. 258347 del 18 maggio 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 11961, con la quale è stato 


trasmesso lo schema di decreto in epigrafe; 


VISTA la nota DAR n. 12045 del 19 maggio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 25 maggio 2023; 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 29 maggio 2023 all’ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, acquisita agli atti con prot. DAR n. 12649 in pari data, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, all’esito della riunione tecnica del 25 maggio 2023, ha trasmesso il parere favorevole 


all’intesa, espresso dalla Commissione politiche agricole della medesima Conferenza, condizionato 
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all’accoglimento degli emendamenti proposti in sede di riunione tecnica, riferiti all’inserimento, nel 


testo dell’articolo 2 del decreto, di due commi relativi all’utilizzo delle risorse finanziarie; 


VISTO l’esito della seduta del 7 giugno 2023 di questa Conferenza, che, su richiesta del 


Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ha deciso di 


rinviare il punto all’ordine del giorno per ulteriori approfondimenti tecnici; 


VISTA la nota prot. n. 409161 del 3 agosto 2023, acquisita al protocollo DAR n. 18760 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso il 


nuovo testo del provvedimento; 


VISTA la nota DAR prot. n. 18787 del 4 agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 30 agosto 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 1° settembre 2023, acquisita agli atti al protocollo DAR n. 20011 in 


pari data, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 31 agosto 2023, della 


Commissione politiche agricole della medesima Conferenza, che ha espresso parere favorevole 


all’intesa sul nuovo testo del provvedimento, diramato il 4 agosto 2023; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze n. 36682 del 6 settembre 2023, acquisita 


al protocollo DAR n. 20285 in pari data, con la quale l’ufficio di Gabinetto del Ministro, acquisito il 


parere del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ha chiesto di voler integrare il 


provvedimento, prevedendo quale destinatario delle comunicazioni annuali effettuate dall’AGEA e 


della relazione annuale redatta dalla medesima Agenzia anche il Ministero dell’economia e delle 


finanze; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato il 4 agosto 2023; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante modifica al decreto 


ministeriale 5 marzo 2020, n. 2423, recante “Disposizioni applicative in materia di destinazione del 


25% degli importi risultanti dall’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inosservanza delle 


norme di condizionalità”. 


 


 


             Il Segretario           Il Presidente      


             Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Criteri 


di riparto delle risorse assegnate alle Regioni ai fini del potenziamento del Servizio Fitosanitario 


e sul finanziamento dell’implementazione dell’applicativo web “Vivai Vite” per la gestione delle 


attività di controllo e certificazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite”. 


 


Rep. atti n. 205/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTA la direttiva 68/193/CEE del Consiglio del 9 aprile 1968, e successive modificazioni, relativa 


alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite; 


VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, che, all’articolo 8, comma 6, prevede la possibilità per il 


Governo di promuovere la stipula di intese presso la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano allo scopo di favorire, tra l’altro, il 


conseguimento di obiettivi comuni; 


 


VISTO il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 


2012, n. 134, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 59, comma 6, del citato decreto-legge n. 83 del 2012, con il quale è 


stato fissato fino ad euro 2,5 milioni l’importo da destinare a copertura degli oneri sostenuti per 


l’effettuazione di prove varietali finalizzate all’iscrizione delle varietà vegetali ai relativi Registri 


nazionali; 


VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, recante “Norme per la produzione e la 


commercializzazione dei materiali di moltiplicazione della vite in attuazione dell’articolo 11 della 


legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 


regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”; 


 


VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, recante “Norme per la protezione delle piante 


dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 


l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 


regolamento (UE) 2017/625”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 19 del 2021, relativo 


all’organizzazione del Servizio fitosanitario nazionale; 


 


VISTO, inoltre,  l’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 19 del 2021, con il quale sono definite le 


competenze attribuite al Servizio fitosanitario centrale, tra le quali il coordinamento delle attività in 


materia fitosanitaria, l’adozione di provvedimenti di protezione delle piante, l’adozione del 


programma nazionale di indagine degli organismi nocivi, del piano nazionale dei controlli fitosanitari, 


dei piani di emergenza e di azione nazionali, previo parere del Comitato fitosanitario nazionale; 
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VISTO, altresì, l’articolo 6, comma 3, del citato decreto legislativo n. 19 del 2021, con il quale sono 


individuate le competenze attribuite ai Servizi fitosanitari regionali, tra le quali l’applicazione delle 


normative fitosanitarie nazionali e dell’Unione, l’attuazione delle attività di protezione delle piante, 


nonché le attività di controllo e vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali coltivati e 


spontanei e dei loro prodotti nelle fasi di produzione, conservazione e commercializzazione, al fine 


di verificare l’eventuale presenza di organismi nocivi; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 31 marzo 2022, n. 


148827, riguardante “Modalità operative inerenti alla predisposizione e trasmissione delle denunce 


di produzione dei materiali di moltiplicazione della vite e il rilascio dell’autorizzazione alla 


produzione in conto lavoro, di cui agli articoli 23, 26 e 27 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 


16”;  


 


VISTA la nota prot. n. 388903 del 24 luglio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 17329 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in epigrafe, corredato della relativa relazione; 


 


VISTA la nota DAR n. 17471 del 25 luglio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 31 luglio 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 1° agosto 2023, acquisita al protocollo DAR n. 18430 in pari data, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 1° agosto 2023, della Commissione 


politiche agricole della medesima Conferenza, che ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


 
VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Criteri di riparto delle 


risorse assegnate alle Regioni ai fini del potenziamento del Servizio Fitosanitario e sul finanziamento 


dell’implementazione dell’applicativo web “Vivai Vite” per la gestione delle attività di controllo e 


certificazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite”. 


 


       Il Segretario              Il Presidente      


         Cons. Paola D’Avena                Ministro Roberto Calderoli 
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                 LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e successive 


modificazioni, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 


bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, sullo schema di decreto del Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, recante “Disposizioni relative alle modalità di concessione dei 


contributi destinati al settore agrumicolo ai sensi dell’articolo 1, comma 131, della legge 27 


dicembre 2017, n. 205”. 


 


Rep. atti n. 206/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), e, in particolare, gli articoli 107 


e 108, relativi alla disciplina degli aiuti di Stato concessi da parte degli Stati membri; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 


2016, relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i 


regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del 


Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 


2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 


nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 


europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, che dichiara 


compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE, alcune 


categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 


 


VISTA la comunicazione della Commissione n. 2022/C 485/01, recante “Orientamenti per gli aiuti 


di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali”; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, 


il quale istituisce un fondo volto a favorire la qualità e la competitività delle produzioni delle 


imprese agrumicole e dell’intero comparto agrumicolo; 
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VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, recante “Norme per la protezione delle piante 


dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 


l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 


regolamento (UE) 2017/625”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di 


concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 25 luglio 2019, recante “Criteri e 


modalità di ripartizione delle risorse del Fondo nazionale agrumicolo”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9049776 del 10 


agosto 2020, recante “Disposizioni relative alle modalità di concessione dei contributi destinati al 


settore agrumicolo ai sensi dell’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9361610 del 4 


dicembre 2020, recante “Disposizioni relative alle modalità di concessione dei contributi destinati al 


settore agrumicolo ai sensi dell’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 


Proroga del termine per la presentazione delle domande di aiuto”; 


 


VISTA la nota prot. n. 402256 del 31 luglio 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato delle 


relazioni tecnica e illustrativa, acquisita al protocollo DAR n. 18310 in pari data; 


 


VISTA la nota DAR n. 18327 del 31 luglio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 4 agosto 


2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 419013 dell’11 agosto 2023, acquisita al protocollo DAR n. 19345 del 14 


agosto 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


all’esito della riunione tecnica del 4 agosto 2023, ha trasmesso il nuovo schema di decreto; 


 


VISTA la nota DAR n. 19341 del 14 agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 1° settembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 20011 in pari data, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 31 agosto 2023, della Commissione 


politiche agricole della medesima Conferenza, che ha espresso parere favorevole all’intesa sul 


nuovo testo del provvedimento, diramato il 14 agosto 2023; 


 
VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato il 14 agosto 
2023; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
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SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e successive 


modificazioni, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 


pluriennale per il triennio 2018-2020”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


recante “Disposizioni relative alle modalità di concessione dei contributi destinati al settore 


agrumicolo ai sensi dell’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205”. 


 


 


         Il Segretario           Il Presidente      


             Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 
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Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


relativo a “Regolamento delegato (UE) 2023/1225 della Commissione del 22 giugno 2023 – 


aumento della contribuzione ed applicazione della flessibilità per le misure del PNS vitivinicolo 


per l’anno 2023”.  


 


Rep. atti n. 207/CSR del 6 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


VISTO il regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 


recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 


922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della Commissione del 22 giugno 2023, recante 


misure eccezionali a carattere temporaneo in deroga a talune disposizioni del regolamento (UE) n. 


1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del mercato nel settore 


vitivinicolo in taluni Stati membri e in deroga al regolamento delegato (UE) 2016/1149 della 


Commissione; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 4 del citato regolamento delegato (UE) n. 2023/1225, recante 


deroghe temporanee all’articolo 45, paragrafo 3, all’articolo 46, paragrafo 6, all’articolo 47, paragrafo 


, e all’articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1308/2013 in materia di tassi di finanziamento 


e che prevede la possibilità di aumentare, durante l’esercizio finanziario 2023, il contributo 


dell’Unione europea per le previste misure già avviate nel corso dell’anno 2023; 


 


VISTO, altresì, l’articolo 5 del citato regolamento delegato (UE) n. 2023/1225, recante deroghe 


temporanee al regolamento delegato (UE) 2016/1149 e che prevede la possibilità, per i beneficiari 


dei contributi per le misure inserite nel PNS vitivinicolo, di apportare modifiche, anche strategiche, 


ai programmi approvati a determinate condizioni; 


  


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni sull’attività posta in 


essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota prot. n. 393748 del 25 luglio 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. DAR n. 17600, con la quale è stato trasmesso, 


al fine di rendere informativa a questa Conferenza, lo schema di decreto in epigrafe, che contiene 


disposizioni in ordine all’aumento della contribuzione per le misure inserite nel PNS vitivinicolo e 
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della flessibilità nell’implementazione delle stesse, secondo quanto stabilito dal citato regolamento 


delegato (UE) 2023/1225 della Commissione; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 17774 del 26 luglio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 1° agosto 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 18430, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi in pari data, della Commissione politiche 


agricole della medesima Conferenza, che ha preso atto dell’informativa sul provvedimento in 


epigrafe; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in questione, resa dal Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


relativo a “Regolamento delegato (UE) 2023/1225 della Commissione del 22 giugno 2023 – aumento 


della contribuzione ed applicazione della flessibilità per le misure del PNS vitivinicolo per l’anno 


2023”. 


 


  Il Segretario             Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena           Ministro Roberto Calderoli 
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SLR/CF 


Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della 


Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la campagna 


2022/2023”. 


 


Rep. atti n. 208/CSR del 6 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni sull’attività posta in 


essere dalle amministrazioni centrali, regionali e dalle province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 


(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 43 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, che indica le misure 


che possono essere finanziate con i fondi destinati al sostegno del settore vitivinicolo; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 


della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga i 


regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della Commissione, del 22 giugno 2023, recante 


misure eccezionali a carattere temporaneo in deroga a talune disposizioni del regolamento (UE) n. 


1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del mercato nel settore 


vitivinicolo in taluni Stati membri e in deroga al regolamento delegato (UE) 2016/1149 della 


Commissione; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 2 del citato regolamento delegato (UE) n. 2023/1225, che prevede la 


possibilità, per gli Stati membri, di attivare la misura della distillazione di crisi per i vini rossi e rosati; 


 


VISTA la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante “Disciplina organica della coltivazione della vite e 


della produzione e del commercio del vino”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 400039 del 


28 luglio 2023, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 


2023/1225 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 


2022/2023”; 
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VISTA la nota prot. n. 399067 del 28 luglio 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. DAR n. 18020, con la quale è stato trasmesso, 


al fine di rendere informativa a questa Conferenza, lo schema di decreto in epigrafe, che contiene 


disposizioni in ordine all’attivazione della misura di distillazione di crisi per i vini rossi e rosati, 


secondo quanto stabilito dal citato regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della Commissione; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 18187 del 31 luglio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota prot. n. 413695 dell’8 agosto 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. DAR n. 19058, con la quale è stato trasmesso, 


al fine di rendere informativa a questa Conferenza, un nuovo testo del provvedimento; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19073 dell’8 agosto 2023, con la quale il nuovo schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 1° settembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 20011, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 31 agosto 2023, della Commissione politiche 


agricole della medesima Conferenza, che ha preso atto dell’informativa sul provvedimento in epigrafe, 


ribadendo che l’attuale provvedimento sembra non consentire di fatturare i costi di fornitura del vino 


ai distillatori, arrecando pertanto un danno economico agli stessi, atteso che le cooperative che operano 


nel regime speciale dell’IVA avrebbero una perdita del 12,5% che non potrebbero compensare; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa resa dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, ribadendo che l’attuale provvedimento sembra non consentire di fatturare i 


costi di fornitura del vino ai distillatori, arrecando pertanto un danno economico agli stessi, atteso che 


le cooperative che operano nel regime speciale dell’IVA avrebbero una perdita del 12,5% che non 


potrebbero compensare; 


 


VISTO l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del Sottosegretario al 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che ha preso atto delle 


considerazioni espresse dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


PRENDE ATTO 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della Commissione 


per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la campagna 2022/2023”. 


 


  Il Segretario             Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 





				2023-09-07T17:34:49+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-09-07T17:47:16+0000

		D'AVENA PAOLA










image17.emf
Atto repertorio n.  209/CSR 2023


Atto repertorio n. 209/CSR 2023
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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante modifica del decreto ministeriale n. 640042 del 14 dicembre 2022, recante “Disposizioni 


nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento 


europeo e ss. mm. e ii. per quanto riguarda l’applicazione della misura degli investimenti”. 


 


Rep. atti n. 209/CSR del 6 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni sull’attività posta in 


essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 


prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 


251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione 


delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 


specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016, che integra 


il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 


programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 


555/2008 della Commissione; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 


taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 


periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 


per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione del 15 aprile 2016, recante 


modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 


per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 911 del 14 febbraio 


2017, e successive modificazioni, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 
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SLR/CF 


n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e 


di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura 


degli investimenti”;  


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 640042 


del 14 dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 


1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo e ss. mm. ii. per quanto riguarda l’applicazione 


della misura degli investimenti”; 


 


VISTA la nota prot. n. 399235 del 28 luglio 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. DAR n. 18025, con la quale è stato trasmesso, 


al fine di rendere informativa a questa Conferenza, lo schema di decreto in epigrafe, che contiene 


disposizioni in ordine alla presentazione delle domande e procedura di selezione per la misura degli 


investimenti nel settore vitivinicolo; 


 


VISTA la nota prot.n. DAR n. 18188 del 31 luglio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 1° settembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 20011, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 31 agosto 2023, della Commissione 


politiche agricole della medesima Conferenza, che ha proposto di prendere atto dell’informativa sul 


provvedimento in epigrafe; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in questione, resa dal Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante modifica del decreto ministeriale n. 640042 del 14 dicembre 2022, recante “Disposizioni 


nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo e 


ss. mm. e ii. per quanto riguarda l’applicazione della misura degli investimenti”. 


 


 


  Il Segretario            Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 
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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


 


Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante modifica del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 


foreste del 2 febbraio 2023, recante riparto in favore delle Regioni e Province autonome di euro 


500 milioni (PNRR – Missione 2, Componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e 


meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione 


dei bandi regionali relativi a 100.000.000,00 di euro destinati alla sottomisura 


“ammodernamento dei frantoi oleari”. 


Rep. atti n. 210/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni sull’attività posta in 


essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), e, in particolare, gli articoli 107 


e 108, relativi alla disciplina degli aiuti di Stato concessi da parte degli Stati membri; 


 


VISTO il regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 


luglio 2018, il quale stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 


modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 


1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 


n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, 


relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 


regolamento (UE) 2019/2088; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 17 del citato regolamento (UE) n. 2020/852, in materia di danno 


significativo agli obiettivi ambientali; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 


strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 


COVID-19; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 


2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021, che integra 


il regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 


tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività 
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economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 


all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo ad alcun altro 


obiettivo ambientale; 


 


VISTA la comunicazione della Commissione n. 2022/C 485/01, recante “Orientamenti per gli aiuti 


di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali”; 


 


VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 


luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 


di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 8 del citato decreto-legge n. 77 del 2021, ai sensi del quale ciascuna 


amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza 


(PNRR) provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 


rendicontazione e controllo;  


 


VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, e successive 


modificazioni, recante “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli 


interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 


scadenze semestrali di rendicontazione”, che assegna al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste la somma di euro 500 milioni per l’innovazione e la meccanizzazione nel 


settore agricolo e alimentare, nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione 


ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile”, Investimento 2.3 


“Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare”;  


 


VISTO il decreto direttoriale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 149582 


del 31 marzo 2022, recante “Bando quadro nazionale concernente i criteri e le modalità per la 


concessione e l’erogazione di aiuti per l’ammodernamento dei frantoi oleari in attuazione del Piano 


nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Dotazione finanziaria euro 100.000.000,00”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 53263 del 


2 febbraio 2023, recante il riparto in favore delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano 


di euro 500 milioni (PNRR – Missione 2, Componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e 


meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione dei 


bandi regionali relativi a 100.000.000,00 di euro destinati alla sottomisura “ammodernamento dei 


frantoi oleari”; 


 


VISTA la decisione SA.103933 (2022/N), adottata dalla Commissione europea il 10 ottobre 2022, 


con la quale il regime di aiuti, relativo alla concessione dei fondi destinati all’ammodernamento dei 


frantoi oleari, è stato ritenuto compatibile con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 


3, lettera c), del TFUE; 


 


VISTA la decisione SA.106982 (2023/N), adottata dalla Commissione europea il 28 luglio 2023, 


notificata in data 31 luglio 2023, con la quale il regime di aiuti, relativo alla concessione dei fondi 


destinati all’ammodernamento dei frantoi oleari, è stato ritenuto compatibile con il mercato interno 


ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE; 
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VISTA la nota prot. n. 408523 del 3 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 18716 in pari data, con 


la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo schema 


di decreto in epigrafe; 


 


VISTA la nota prot.n. DAR n. 18722 del 3 agosto 2023, con la quale è stato diramato il suddetto 


schema di decreto al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome 


di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 1° settembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 20011, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 31 agosto 2023, della Commissione 


politiche agricole della medesima Conferenza, che ha proposto di prendere atto dell’informativa sul 


provvedimento in epigrafe;  


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in questione, resa dal Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste;  


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante modifica del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 


del 2 febbraio 2023, recante riparto in favore delle Regioni e Province autonome di euro 500 milioni 


(PNRR – Missione 2, Componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore 


agricolo e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione dei bandi regionali relativi a 


100.000.000,00 di euro destinati alla sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari”. 


 


  


       Il Segretario            Il Presidente      


         Cons. Paola D’Avena              Ministro Roberto Calderoli 
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Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


relativo a “Regolamento delegato (UE) 2023/1225 della Commissione del 22 giugno 2023 – 


applicazione articolo 5, paragrafi 6 e 7 - calcolo del sostegno per le misure del PNS vitivinicolo 


per l’anno 2023”. 


Rep. atti n. 211/CSR del 6 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni sull’attività posta in 


essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 


prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 


251/2014, concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione 


delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013, recante misure 


specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della Commissione, del 15 aprile 2016, che 


integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 


i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 


555/2008 della Commissione; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che 


integra il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 


aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della 


PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 


percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della Commissione del 22 giugno 2023, recante 


misure eccezionali a carattere temporaneo in deroga a talune disposizioni del regolamento (UE) n. 


1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del mercato nel settore 


vitivinicolo in taluni Stati membri e in deroga al regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della 


Commissione; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 5 del citato regolamento delegato (UE) n. 2023/1225, recante 


“Deroghe temporanee al regolamento delegato (UE) 2016/1149”; 
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VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 911 del 14 febbraio 


2017, e successive modificazioni, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 


n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e 


di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura 


degli investimenti”;  


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1411 del 3 marzo 2017, 


e successive modificazioni, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 


1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di 


esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura 


della riconversione e ristrutturazione dei vigneti”;  
 


VISTA la nota prot. n. 414255 dell’8 agosto 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. n. DAR n. 19086, con la quale è stato 


trasmesso, al fine di rendere informativa a questa Conferenza, lo schema di decreto in epigrafe, che 


contiene disposizioni in ordine alle modalità di calcolo del sostegno comunitario, per le misure del 


PNS vitivinicolo per l’anno 2023, nel caso di non completa realizzazione delle azioni programmate; 


 


VISTA la nota prot. n. DAR n. 19098 dell’8 agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 1° settembre 2023, acquisita in pari data con prot. DAR n. 20011, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 31 agosto 2023, della Commissione 


politiche agricole della medesima Conferenza, che ha proposto di prendere atto dell’informativa sul 


provvedimento in epigrafe; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in questione, resa dal Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


relativo a “Regolamento delegato (UE) 2023/1225 della Commissione del 22 giugno 2023 – 


applicazione articolo 5, paragrafi 6 e 7 - calcolo del sostegno per le misure del PNS vitivinicolo per 


l’anno 2023”. 


 


  Il Segretario                 Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena              Ministro Roberto Calderoli 
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Parere, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e dell’articolo 2, comma 5, del decreto 


legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sullo schema di disegno di legge 


recante “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 


dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2022-2023”. 


 


Rep. atti n. 212/SE del 6 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna sessione europea del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 29, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla 


partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 


dell’Unione europea, il quale prevede che il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per gli 


affari europei, di concerto con il Ministro degli affari esteri e con gli  altri  Ministri  interessati,  entro  


il 28 febbraio di ogni anno  presenta  alle  Camere,  previo  parere  di questa Conferenza, un disegno 


di legge recante il titolo: «Delega al Governo  per  il  recepimento  delle direttive europee e 


l’attuazione di altri atti dell’Unione europea», completato dall’indicazione: «Legge di delegazione 


europea», seguita dall’anno di riferimento e recante i contenuti di cui all’articolo 30, comma 2, della 


medesima legge;   


 


VISTO l’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, come 


modificato dall’articolo 29, comma 6, della citata legge n. 234/2012, il quale stabilisce che questa 


Conferenza esprime un parere sullo schema dei disegni di legge recanti la legge europea e la legge di 


delegazione europea e che, decorso il termine di venti giorni dalla richiesta del parere, i disegni di 


legge sono presentati al Parlamento anche in mancanza di tale parere;  


 


VISTO l’articolo 2, comma 5, del citato decreto legislativo n. 281 del 1997, il quale dispone che, 


quando il Presidente del Consiglio dei ministri dichiara che ragioni di urgenza non consentono la 


consultazione preventiva, la Conferenza Stato-regioni è consultata successivamente ed il Governo 


tiene conto dei suoi pareri; 


 


VISTA la nota del 27 luglio 2023, prot. DAGL n. 7016, acquisita in pari data al protocollo DAR 


17998, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi, Servizio studi, documentazione giuridica e parlamentare, ha trasmesso lo schema di 


disegno di legge indicato in oggetto, approvato dal Consiglio dei ministri nella seduta del 15 giugno 


2023, corredato delle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria 


generale dello Stato, da sottoporre al parere della Conferenza Stato – Regioni, Sessione europea;  


 


CONSIDERATO che il Consiglio dei ministri, in pari data, ha deliberato anche la procedura in via 


d’urgenza a norma dell’articolo 2, comma 5, del citato decreto legislativo n. 281 del 1997 e che lo 


schema di disegno di legge è stato contestualmente trasmesso con riserva al Dipartimento per i 


rapporti con il Parlamento per i seguiti di competenza; 


 


CONSIDERATO che il disegno di legge in esame, unitamente alle prescritte relazioni, con nota 


DAR 18250 del 31 luglio 2023 è stato inviato alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di 
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Bolzano e che è stata convocata una riunione tecnica, per il giorno 29 agosto 2023, durante la quale i 


rappresentanti regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere 


favorevole, senza formulare osservazioni; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna sessione europea di questa Conferenza, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e dell’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 28 


agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sullo schema di disegno di legge recante “Delega al 


Governo per il recepimento delle direttive Europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - 


Legge di delegazione europea 2022- 2023”. 


 


                      Il Segretario                                         Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                                              Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di cui all’articolo 35-ter, 


comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante modalità di adozione del decreto 


del Ministro per la pubblica amministrazione per l’individuazione, le caratteristiche e le 


modalità di funzionamento del Portale www.InPa.gov.it. 


 


Rep. atti n. 115/CU del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del 


quale la Conferenza unificata promuove e sancisce intese tra Governo, regioni, province, comuni e 


comunità montane; 


 


VISTO l’articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale con decreto 


del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 


in vigore della legge di conversione del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, previa acquisizione 


del parere del Garante per la protezione dei dati personali e dell’intesa in sede di Conferenza unificata 


di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le caratteristiche 


e le modalità di funzionamento del Portale InPa, le informazioni necessarie per la registrazione al 


medesimo da parte degli utenti, le modalità di accesso e di utilizzo dello stesso da parte delle 


amministrazioni e quelle per la pubblicazione dei bandi di concorso, degli avvisi di mobilità e degli 


avvisi di selezione di professionisti ed esperti, ivi compresi le comunicazioni ai candidati e la 


pubblicazione delle graduatorie, i tempi di conservazione dei dati raccolti o comunque trattati e le 


misure per assicurare l’integrità e la riservatezza dei dati personali, nonché le modalità per 


l’adeguamento e l’evoluzione delle caratteristiche tecniche del Portale; 


 


VISTA la nota ULM_FP n. 730 dell’8 agosto 2023, acquisita in pari data con prot. DAR n. 19054, 


con la quale l’ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione ha trasmesso lo schema 


di decreto in oggetto al fine dell’iscrizione dell’argomento all’ordine del giorno della prima seduta 


utile della Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota DAR n. 19376 del 16 agosto 2023 con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato schema di decreto alle 


amministrazioni statali competenti, alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI ed all’UPI, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 23 agosto 2023; 


 


VISTA la comunicazione trasmessa via e-mail, acquisita con prot. DAR n. 19482 del 21 agosto 2023, 


con la quale la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha chiesto il rinvio della predetta 


riunione tecnica, che, conseguentemente, con nota DAR n. 19483 del 21 agosto 2023 è stata 


convocata per il 28 agosto 2023;  


 


CONSIDERATO che, all’esito della riunione del 28 agosto 2023, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano hanno inviato un documento recante osservazioni sullo schema di decreto in 



http://www.inpa.gov.it/
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oggetto, acquisito con prot. DAR n. 19787 del 29 agosto 2023 e diramato, in pari data, alle 


amministrazioni coinvolte con nota prot. DAR n. 19807; 


 


CONSIDERATO che l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione ha 


trasmesso i documenti di riscontro alle osservazioni formulate dalle Regioni e dalle Province 


autonome di Trento e di Bolzano, acquisiti con prot. DAR n. 20151 del 5 settembre 2023 ed inoltrati, 


in pari data, alle amministrazioni coinvolte con prot. DAR n. 20153; 


 


CONSIDERATO che l’ANCI ha inviato un documento recante osservazioni sullo schema di decreto 


in argomento, acquisito con prot. DAR n. 20186 del 5 settembre 2023 e trasmesso, in pari data, alle 


amministrazioni coinvolte con prot. DAR n. 20200; 


 


CONSIDERATO che l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione ha 


trasmesso la versione finale dello schema di decreto in oggetto, acquisita con prot. DAR n. 20233 del 


6 settembre e diramata in pari data a tutte le amministrazioni coinvolte con prot. DAR n. 20234; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa; 


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di cui all’articolo 35-ter, comma 2, 


del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante modalità di adozione del decreto del Ministro 


per la pubblica amministrazione per l’individuazione, le caratteristiche e le modalità di 


funzionamento del Portale www.InPa.gov.it.  


 


 


                     Il Segretario                                  Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                                                  Ministro Roberto Calderoli 



http://www.inpa.gov.it/
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di disegno di legge recante abrogazione di norme prerepubblicane relative al periodo 


1921-1946 e ulteriori abrogazioni di norme relative all’anno 1910. 


 


Rep. atti n. 116/CU del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 7570 del 10 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 19226, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 


ha inoltrato lo schema di disegno di legge recante abrogazione di norme prerepubblicane relative al 


periodo 1921-1946 e ulteriori abrogazioni di norme relative all’anno 1910, approvato in esame 


preliminare nella seduta del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2023, corredato delle prescritte 


relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;   


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19334 del 14 agosto 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato schema di disegno di legge alle 


Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI, nonché alle altre 


amministrazioni statali interessate, unitamente alla relazione tecnica, alla relazione illustrativa e 


all’Allegato A al disegno di legge; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza:  


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole;  


- l’ANCI ha espresso parere favorevole;  


- l’UPI ha espresso parere favorevole;  


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 


disegno di legge recante abrogazione di norme prerepubblicane relative al periodo 1921-1946 e 


ulteriori abrogazioni di norme relative all’anno 1910. 


 


   Il Segretario                                       Il Presidente  


       Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno 
di legge recante “Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari e di revisione dello strumento militare nazionale, nonché in materia di termini legislativi”. 
 
Rep. atti n. 117/CU del 6 settembre 2023. 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 
 
VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 
Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 
autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle Province, 
dei Comuni e delle Comunità montane; 
 
VISTA la nota DAGL n. 7028 del 27 luglio 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 18007, con la 
quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi ha 
trasmesso il disegno di legge in oggetto, approvato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 20 luglio 
2023 e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, per il 
conseguimento del parere di questa Conferenza limitatamente all’articolo 2, con riferimento ai criteri 
direttivi stabiliti dall’articolo 9, comma 1, lettere g) e h), della legge 5 agosto 2022, n. 119; 
 
CONSIDERATO che con la citata nota è stato segnalato che il Consiglio dei ministri, nella seduta del 
20 luglio 2023, ha deliberato la procedura in via d’urgenza a norma dell’articolo 2, comma 5, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
 
VISTA la nota DAR n. 18262 del 31 luglio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 
attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato disegno di legge alle Regioni, alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali interessate, con 
richiesta di far pervenire eventuali osservazioni o l’assenso tecnico e, qualora ritenuto opportuno, di 
richiedere la convocazione di una riunione tecnica sul punto, in vista dell’iscrizione dello stesso 
all’ordine del giorno della prima seduta utile della Conferenza unificata; 
 
CONSIDERATO che dalle amministrazioni coinvolte non sono pervenute osservazioni né richieste di 
convocazione di una riunione tecnica sul disegno di legge in argomento; 
 
CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 
- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 
- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 
- l’UPI ha espresso parere favorevole; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 


ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge 
recante “Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari e di 
revisione dello strumento militare nazionale, nonché in materia di termini legislativi”. 
 
                     Il Segretario                                   Il Presidente 
              Cons. Paola D’Avena                                                    Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC  


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 


Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali sullo schema di decreto 


del Ministro delle imprese e del made in Italy, del Ministro per la pubblica amministrazione e 


del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, 


recante le specifiche tecniche di cui all’articolo 5 dell’Allegato 1 del decreto del Ministro dello 


sviluppo economico, del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro per 


l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 12 novembre 2021, recante «Modifica 


dell’allegato tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in 


materia di specifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo sportello unico delle attività 


produttive (SUAP)».  


 


Rep. atti n. 118/CU del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131;  


 


VISTO l’articolo 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo 


sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 


la perequazione tributaria», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 


  


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, recante «Regolamento 


per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai 


sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»;  


 


VISTO, in particolare, l’articolo 12, comma 5, del sopra citato regolamento, ai sensi del quale 


l’Allegato tecnico al medesimo individua le modalità telematiche per la comunicazione e il 


trasferimento dei dati tra i SUAP e tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, nel rispetto del codice 


di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 


 


VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, del Ministro per la pubblica 


amministrazione e del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 12 


novembre 2021, recante «Modifica dell’allegato tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 


7 settembre 2010, n. 160, in materia di specifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo 


sportello unico delle attività produttive (SUAP)»;  


 


VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 1, del sopracitato decreto del 12 novembre 2021, ai 


sensi del quale “entro duecentoquaranta giorni dall’approvazione del presente decreto, con decreto 


del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 


e del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, previa intesa con la 


Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono 


approvate le specifiche tecniche di cui all’articolo 5 dell’Allegato 1 e i relativi tempi di attuazione, 


comunque non superiori ad un anno dalla data di pubblicazione”;  


 







                                 


                                     


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC  


VISTO l’articolo 1 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, che ha apportato una modifica all’articolo 2, comma 1, n. 6, 


del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sostituendo le parole: “Ministero dello sviluppo 


economico”, con le seguenti: “Ministero delle imprese e del made in Italy”;  


  


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2022, recante «Nomina dei 


Sottosegretari di Stato»;  


 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2022, recante «Delega di 


funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sen. Alessio Butti»; 


 


VISTO l’articolo 5 dell’Allegato 1 al citato decreto del Ministro dello sviluppo economico, del 


Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 


transizione digitale del 12 novembre 2021, che individua le modalità di definizione, approvazione e 


pubblicazione delle specifiche tecniche;  


 


VISTO lo schema di decreto di cui trattasi, trasmesso dall’Ufficio legislativo del Ministro delle 


imprese e del made in Italy, con nota prot. n. 12613 del 1° giugno 2023, acquisito con prot. DAR n. 


12986 e diramato in pari data con nota prot. DAR n. 13008, con contestuale convocazione di un 


incontro, a livello tecnico, per il 19 giugno 2023; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro svoltosi, a livello tecnico, il 19 giugno 2023, nel corso del 


quale le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché l’ANCI, hanno avanzato 


richieste di chiarimenti e proposte emendative; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 14115 del 19 giugno 2023 con la quale, ai fini del prosieguo del 


confronto, è stato convocato un incontro, a livello tecnico, per l’11 luglio 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 15223 del 4 luglio 2023, con la quale è stato diramato il documento 


recante osservazioni e proposte emendative pervenuto dalla segreteria della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome ed acquisito al prot. n. DAR 15222 in pari data; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 15781 del 10 luglio 2023, con la quale è stato diramato il documento 


pervenuto dall’ANCI, acquisito al prot. DAR n. 15780, recante osservazioni e proposte emendative; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro svoltosi, a livello tecnico, l’11 luglio 2023, nell’ambito del 


quale sono state oggetto di ampio ed approfondito confronto le richieste formulate dalle Regioni e 


dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché dall’ANCI, ritenute in gran parte 


accoglibili da parte del rappresentante del Dipartimento della funzione pubblica; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 16085 del 12 luglio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha chiesto al Ministero delle imprese e del made in Italy 


l’invio del nuovo schema di decreto, riformulato in esito a quanto concordato nell’ambito 


dell’incontro svoltosi, a livello tecnico, l’11 luglio 2023; 


 



https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000937127ART0,__m=document





                                 


                                     


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC  


VISTA la nota prot. DAR n. 17131 del 20 luglio 2023, con la quale è stata diramata la nuova  


versione in bozza dello schema di decreto pervenuta dell’Ufficio legislativo del Ministro delle 


imprese e del made in Italy, acquisita al prot. DAR n. 17098 in pari data, con contestuale 


convocazione di un incontro, a livello tecnico, il 24 luglio 2023; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro svoltosi, a livello tecnico, il 24 luglio 2023, nell’ambito del 


quale le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché l’ANCI, nel condividere la 


nuova versione dello schema di decreto, hanno riproposto le richieste emendative relative, 


rispettivamente, all’articolo 3, comma 1-ter, all’articolo 5 e all’articolo 2, comma 2;  


 


CONSIDERATO che il proponente Ministero delle imprese e del made in Italy ha manifestato 


disponibilità a procedere ad una nuova valutazione delle richieste sopra richiamate; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 17390 del 24 luglio, con la quale è stato richiesto al Ministero delle 


imprese e del made in Italy l’invio della nuova versione dello schema di decreto, riformulata in 


esito a quanto concordato nell’ambito dell’incontro svoltosi, a livello tecnico, il 24 luglio 2023;  


 


VISTA la nota prot. n. 16512 del 24 luglio 2023, acquisita al prot. DAR n. 17440 il 25 luglio 2023, 


con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro delle imprese e del made in Italy ha trasmesso la 


versione definitiva dello schema di decreto, diramata il 26 luglio 2023 con nota prot. DAR n. 


17732;  


 


VISTA la nota trasmessa dall’ANCI il 28 luglio 2023, acquisita al prot. DAR n. 18101 e diramata il 


31 luglio 2023 con nota prot. DAR n. 18220, con contestuale convocazione di un ulteriore incontro, 


a livello tecnico, per il 29 agosto 2023; 


 


VISTA la nota trasmessa dal Coordinamento tecnico della Commissione sviluppo economico della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 31 luglio 2023, acquisita al prot. DAR n. 


18318 e diramata, in pari data, con nota prot. DAR n. 18320; 


 


VISTA la nota del 2 agosto 2023, con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro delle imprese e del 


made in Italy ha trasmesso una nuova versione dello schema di decreto, acquisita al prot. DAR n. 


18616 e diramata il 3 agosto 2023 con nota prot. DAR n. 18633;  


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro svoltosi a livello tecnico il 29 agosto 2023, nell’ambito del 


quale le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché l’ANCI, hanno espresso 


avviso favorevole sull’ultima versione dello schema di decreto;  


 


VISTA la nota prot. n. 36045 del 31 agosto 2023, con la quale l’Ufficio di gabinetto del Ministro 


dell’economia e delle finanze ha trasmesso un documento recante osservazioni e proposte 


emendative allo schema di decreto in oggetto, acquisita al prot. DAR n. 19939 e diramata, in pari 


data, con nota prot. DAR n. 19943; 


 


VISTA la nota prot.n. 18844 del 4 settembre 2023, con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro 


delle imprese e del made in Italy ha trasmesso la versione definitiva del provvedimento, acquisita al 


prot. DAR n. 20053 e diramata, in pari data, con nota prot. DAR n. 20056; 


 







                                 


                                     


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC  


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 


− le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa, con la richiesta di costituire un Tavolo tecnico di lavoro, a composizione mista, 


per l’attuazione del provvedimento e della Missione M1, Componente C1, Sub-


Investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP&SUE)” del PNRR; 


− l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa, con la richiesta di impegno da parte del 


Governo, per l’evoluzione del sistema SUAP, affinché tutte le amministrazioni, sia centrali 


che locali, coinvolte nel procedimento SUAP si adeguino alle specifiche, sottolineando 


altresì la necessità che tale adeguamento sia immediatamente accompagnato dalla messa a 


disposizione degli enti locali delle risorse previste dal progetto PNRR; 


− l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa;  


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 


tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali sullo 


schema di decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, del Ministro per la pubblica 


amministrazione e del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio 


dei ministri, recante le specifiche tecniche di cui all’articolo 5 dell’Allegato 1 del decreto del 


Ministro dello sviluppo economico, del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro per 


l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 12 novembre 2021, recante «Modifica 


dell’allegato tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in 


materia di specifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo sportello unico delle attività 


produttive (SUAP)».  


 


 


 


      Il Segretario                                 Il Presidente 


         Cons. Paola D’Avena                                                   Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/MC 


Parere ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di disegno di legge recante interventi in materia di sicurezza stradale e delega per la 


revisione del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 


Rep. atti n. 119/CU del 6 settembre 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


VISTO l’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


VISTO il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante “Nuovo codice della strada”; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante “Regolamento 


di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”; 


VISTO lo schema di disegno di legge, approvato in esame preliminare nella seduta del Consiglio 


dei ministri del 27 giugno 2023 e munito di “VISTO” della Ragioneria generale di Stato, trasmesso 


dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri con 


nota prot. DAGL n. 6214 del 7 luglio 2023, acquisita con prot. DAR n. 15714, diramata il 10 luglio 


2023 con nota prot. DAR n. 15814, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 19 


luglio 2023; 


VISTA la nota acquisita il 17 luglio 2023, con prot. DAR n. 16701, e diramata, in pari data, con 


nota prot. DAR n. 16705, con la quale il Coordinamento tecnico infrastrutture, mobilità e governo 


del territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso un documento 


contenente osservazioni e proposte emendative allo schema di disegno di legge in oggetto; 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica tenutasi il 19 luglio 2023, nel corso della quale si è 


convenuto sulla necessità di costituire dei sottogruppi suddivisi per area al fine di analizzare le 


problematiche emerse, per sottoporre le eventuali risultanze all’attenzione delle amministrazioni 


interessate in un successivo incontro tecnico; 


VISTA la nota prot. DAR n. 18213 del 31 luglio 2023, con la quale, su richiesta del Capo di 


Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è stato convocato, in via d’urgenza, un 


ulteriore incontro tecnico per il giorno 1° agosto 2023, al fine di concludere l’iter istruttorio e 
procedere con l’iscrizione del provvedimento all’ordine del giorno della prima seduta utile della 


Conferenza unificata; 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica del 1° agosto 2023, nel corso della quale il 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha evidenziato la volontà di proseguire nel confronto 


con la finalità di pervenire ad un documento congiunto Regioni e Province autonome di Trento e di 


Bolzano, ANCI e UPI da rimettere alle valutazioni del Parlamento, previo passaggio in sede di 


Conferenza unificata e, in aggiunta, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 


l’ANCI e l’UPI, nel sottolineare la disponibilità a procedere al confronto, hanno evidenziato, al 


contempo, difficoltà a predisporre un documento unitario in tempi ristretti; 
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VISTA la nota prot. DAR n. 18448 del 1° agosto 2023, con la quale, ai fini dell’ulteriore 


approfondimento del provvedimento, è stata convocata una riunione tecnica per il 1° settembre 


2023; 


VISTA la nota acquisita il 16 agosto 2023 con prot. DAR n. 19364, diramata, in pari data, con nota 


prot. DAR n. 19365, con la quale l’ANCI ha trasmesso un documento contenente osservazioni e 


proposte emendative allo schema di disegno di legge in oggetto; 


VISTA la nota acquisita il 28 agosto 2023 con prot. DAR n. 19737, diramata, in pari data, con nota 


prot. DAR n. 19719, con la quale il Coordinamento tecnico infrastrutture, mobilità e governo del 


territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso le osservazioni e 


proposte emendative allo schema di disegno di legge in oggetto; 


VISTA la nota acquisita il 31 agosto 2023 con prot. DAR n. 19961, diramata, in pari data, con nota 


prot. DAR n. 19962, con la quale l’UPI ha trasmesso un documento contenente osservazioni e 


proposte emendative allo schema di disegno di legge in oggetto;  


VISTA la nota acquisita il 31 agosto 2023 con prot. DAR n. 19955, diramata, in pari data, con nota 


prot. n. DAR 19958, con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 


ha trasmesso un documento contenente le valutazioni sulle proposte emendative formulate dalle 


Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano nonché dall’ANCI; 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica del 1° settembre 2023, nel corso della quale il 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dopo un ampio dibattito con le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI, si è riservato di inviare un nuovo documento 
contenente le valutazioni di accoglibilità riguardo alle proposte formulate e discusse nel corso 


dell’incontro tecnico; 


VISTA la nota acquisita il 1° settembre 2023 con prot. DAR n. 20024, diramata, in pari data, con 


nota prot. DAR n. 20026, con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro delle infrastrutture e dei 


trasporti ha diramato la versione definitiva del documento, contenente le valutazioni di accoglibilità 


delle proposte formulate dalle Regioni, dall’ANCI e dall’UPI nel corso dell’incontro tecnico; 


VISTA la nota acquisita il 4 settembre 2023 con prot. DAR n. 20054 e diramata, in pari data, con 


nota prot. DAR n. 20055, con la quale il Coordinamento tecnico infrastrutture, mobilità e governo 


del territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nell’esprimere parere 


tecnico favorevole sull’ultima versione del documento pervenuta dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, ha presentato ulteriori osservazioni e proposte emendative; 


VISTA la nota acquisita il 5 settembre 2023 con prot. DAR n. 20190 e diramata, in pari data, con 


nota prot. DAR n. 20192, con la quale l’ANCI, nell’esprimere parere tecnico favorevole sull’ultima 
versione del documento pervenuta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha presentato 


ulteriori osservazioni e proposte emendative; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: − le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole 


sul provvedimento, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative di cui al 


documento consegnato (Allegato 1); 
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− l’ANCI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle osservazioni e 


proposte emendative  di cui al documento consegnato (Allegato 2); − l’UPI ha espresso parere favorevole, associandosi alle richieste formulate da ANCI; 


CONSIDERATO che il Sottosegretario delle infrastrutture e dei trasporti: − ha accolto le proposte emendative avanzate dalle Regioni e dalle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, già formulate in sede tecnica;  − ha ritenuto non accoglibili le proposte emendative avanzate dall’ANCI;  
 


ESPRIME PARERE 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sullo schema di disegno di legge recante interventi in materia di sicurezza stradale e 


delega per la revisione del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 


 


 Il Segretario Il Presidente 


 Cons. Paola d’Avena Ministro Roberto Calderoli 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
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O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
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Firmato digitalmente da
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O=PRESIDENZA CONSIGLIO
DEI MINISTRI
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


 


SLR/MC 
 


Parere ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 
schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante modifiche al 


decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 15 novembre 2021 in 


materia di “Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione dei veicoli pesanti”. 
 


Rep. atti n. 120/CU del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 19 maggio 2017, recante 


recepimento della direttiva 2014/47/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, 


relativa ai controlli tecnici su strada dei veicoli commerciali circolanti nell'Unione, che abroga la 


direttiva 2000/30/CE; 


VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 15 novembre 2021 


recante “Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione dei veicoli pesanti”;  


VISTO lo schema di decreto inviato dal Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 


all’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i 


rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 21 giugno 2023 


con prot. n. 22520, acquisito, con prot. DAR n. 14343, e diramato alle amministrazioni interessate 


in pari data con nota prot. DAR n. 14378, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per 


il 6 luglio 2023; 


VISTO il documento di proposte emendative ed osservazioni formulate dal Coordinamento tecnico 


interregionale della Commissione infrastrutture, mobilità e governo del territorio della Conferenza 


delle Regioni e della Province autonome sullo schema di provvedimento in parola, inviato con nota 


del 3 luglio 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 15145 e diramato con nota prot. DAR n. 


15150 del 4 luglio 2023; 


VISTE, altresì, le osservazioni dell’UPI, di cui al prot. DAR n. 15036 del 3 luglio 2023, diramate 


alle amministrazioni interessate in pari data con nota prot. DAR n. 15040;  


VISTI gli esiti della riunione tecnica del 6 luglio 2023, nel corso della quale i rappresentanti del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti hanno ritenuto in larga parte accoglibili le richieste 


formulate dalle Regioni e dall’UPI, impegnandosi a trasmettere una nuova versione del 


provvedimento, completata dalla relazione tecnica richiesta dal Ministero dell’economia e delle 
finanze in corso di riunione e ribadita con la nota prot. n. 29841 del 13 luglio 2023, acquisita al 


prot. DAR 16465 del 14 luglio 2023, diramata il 17 luglio con prot. DAR n. 16646;  


VISTA la nota del 6 luglio 2023, prot. DAR n. 15524, con la quale il predetto Ufficio di 


coordinamento ha convocato un’ulteriore riunione tecnica per il 18 luglio 2023;  


VISTA la nuova stesura dello schema di decreto in parola, corredata della relativa relazione tecnica, 


inviata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con nota prot. n. 25762 del 13 luglio 2023, 


acquisita al prot. DAR n. 16463 del 14 luglio 2023 e diramata alle amministrazioni interessate con 


nota prot. DAR n. 16649 del 17 luglio 2023;  
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VISTI gli esiti della riunione tecnica del 18 luglio 2023, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole sulla nuova versione del 


provvedimento;  


CONSIDERATO che il punto iscritto all’ordine del giorno della seduta di questa Conferenza del 


26 luglio 2023 è stato rinviato su richiesta delle Regioni e delle Province autonome; 


VISTA la nota del 26 luglio 2023, prot. DAR n. 17677, con la quale è stata convocata un’ulteriore 


riunione tecnica per il 29 agosto 2023;  


VISTA la nota del 3 agosto 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 18740 e diramata alle 


amministrazioni interessate con nota prot. DAR n. 18753, con la quale sono state formalizzate dalla 


Commissione lavoro e formazione professionale della Conferenza delle Regioni e della Province 


autonome le richieste emendative che hanno determinato il rinvio del punto, nel corso della 


sopramenzionata seduta di questa Conferenza;  


VISTA la nota prot. n. 29167 del 7 agosto 2023, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei 


trasporti ha trasmesso al predetto Ufficio di coordinamento una nuova stesura del provvedimento, 


modificata sulla base delle suddette richieste trasmesse con la nota prot. DAR n. 18753 del 3 agosto 


2023, di cui sopra, corredata delle relazioni illustrativa e tecnica; 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica del 29 agosto 2023, ove la versione dello schema di 


decreto di cui sopra ha ricevuto l’avallo tecnico da parte delle Regioni e delle Province autonome, 


dell’ANCI e dell’UPI; 
CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale:  


- le Regioni e le Province autonome hanno espresso parere favorevole sullo schema di 


provvedimento, con la richiesta di reinserire, all’articolo 17 del decreto del Ministro delle 


infrastrutture e della mobilità sostenibili 15 novembre 2021, la disposizione che prevede la 


possibilità di prenotare le singole sedute di revisione anche per il tramite degli studi di consulenza 


automobilistica, di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264, come da documento consegnato in seduta 


che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1);  


- l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole sul provvedimento;  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, il rappresentante del Ministero delle 


infrastrutture e dei trasporti ha accolto la richiesta avanzata dalle Regioni e dalle Province 


autonome; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante 


modifiche al decreto del Ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili 15 novembre 2021 


in materia di “Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione dei veicoli pesanti”. 


       


 


    Il Segretario                              Il Presidente 


         Cons. Paola D’Avena                                                   Ministro Roberto Calderoli  
 


 Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema di 


decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti relativo alla rimodulazione del Piano 


complementare al PNRR per il potenziamento delle ferrovie regionali a seguito di criticità 


sopravvenute sul materiale rotabile a idrogeno. Misura M3C1 Investimento 1.6 DM 363/2021 e 


DM 416/2022. 


 


Rep. atti n.121/CU del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo 


complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101;  


VISTO l’articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge, con cui è approvato il Piano nazionale per gli 


investimenti complementari, finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano 


nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 


2021 al 2026; 


VISTO l’articolo 1, comma 2, lettera c), numero 3), del citato decreto-legge n. 59 del 2021, con cui 


sono destinate al rafforzamento delle linee regionali gestite da Regioni e Municipalità risorse 


complessive pari a 1550 milioni di euro, ripartite in 150 milioni di euro per l’anno 2021, 360 milioni 


di euro per l’anno 2022, 405 milioni di euro per l’anno 2023, 376,9 milioni di euro per l’anno 2024, 


248,1 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 


VISTO altresì il successivo comma 6 del medesimo l’articolo 1, ove si stabilisce che «agli interventi 


ricompresi nel Piano nazionale per gli investimenti complementari, si applicano, in quanto 


compatibili, le procedure di semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità 


dello stato di avanzamento stabilite per il Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 


VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021, che, ai fini del 


monitoraggio degli interventi di cui al citato articolo 1, comma 6, individua per ciascun intervento o 


programma gli obiettivi iniziali, intermedi e finali, determinati in relazione al cronoprogramma 


finanziario e coerenti con gli impegni assunti nel PNRR con la Commissione europea sull’incremento 


della capacità di spesa collegata all’attuazione degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti 


complementari; 


VISTO il decreto ministeriale del 23 settembre 2021, n. 363, di cui all’atto rep. n.100/CU del 4 agosto 


2021, con il quale sono state definite le modalità di utilizzo delle risorse, per gli esercizi finanziari 


dal 2020 al 2026, pari complessivamente ad euro 1.550.000.000, previste dal Fondo complementare 


al PNRR di cui all’articolo 1, comma 2, del sopra citato decreto-legge n. 59 del 2021, da destinare 


alle ferrovie regionali per il potenziamento, la messa in sicurezza, il rinnovo del materiale rotabile;  


VISTO il decreto ministeriale del 23 dicembre 2022, n. 416, di cui all’atto rep. n. 214/CU del 21 


dicembre 2022, con il quale sono state rimodulate le risorse assegnate con il citato decreto ministeriale 


n. 363 del 2021, da destinare alle ferrovie regionali per il potenziamento, la messa in sicurezza, il 


rinnovo del materiale rotabile;  
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VISTO lo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, inviato all’Ufficio per il 


coordinamento delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 26 luglio 2023 con nota prot. n. 27397, 


acquisita in pari data con prot. DAR n. 17637, con il quale, a causa di problematiche inerenti alla 


sagoma limite del nuovo materiale rotabile ad idrogeno, che impongono lavori alle gallerie i cui tempi 


sono incompatibili con l’attuazione del programma, si ritiene di dover definanziare l’acquisizione dei 


treni ad idrogeno alla Ferrovia Circumetnea, distribuendo le risorse rivenienti alla Regione Calabria 


ed alla Regione Sardegna, al fine di incrementare il numero di rotabili da acquisire nell’ambito degli 


accordi quadro già aggiudicati, e finanziando da altre fonti l’acquisizione di rotabili ad idrogeno per 


la Ferrovia Circumetnea, a cui sono state già assegnate risorse per la realizzazione di impianti di 


rifornimento e stoccaggio con il decreto dirigenziale n. 144 del 31 marzo 2023; 


VISTA la nota prot. DAR n. 17741 del 26 luglio 2023, con la quale è stato trasmesso alle 


amministrazioni interessate lo schema di decreto di cui sopra e, contestualmente, è stata convocata 


una riunione tecnica in teleconferenza per il 31 agosto 2023, al fine di esaminare lo schema di 


provvedimento;  


VISTA la nota prot. n. 6108 del 28 agosto 2023, con la quale il Dipartimento per la mobilità 


sostenibile – Direzione generale trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica 


sostenibile del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso al  predetto Ufficio per il 


coordinamento delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano una nuova versione dello schema di decreto  


di rimodulazione, che integra un’ulteriore istanza di rimodulazione pervenuta al citato Dipartimento 


nel corso dello svolgimento istruttorio, versione diramata alle amministrazioni interessate in pari data 


con nota prot. DAR n. 19732; 


VISTA la nota prot. DAR n. 19742, del 28 agosto 2023, con la quale la riunione tecnica programmata 


per il 31 agosto 2023 è stata annullata, stante l’avallo tecnico sull’ultima versione del provvedimento 


in esame ricevuto dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché dall’ANCI; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema di decreto del 


Ministro delle infrastrutture e dei trasporti relativo alla rimodulazione del Piano complementare al 


PNRR per il potenziamento delle ferrovie regionali a seguito di criticità sopravvenute sul materiale 


rotabile a idrogeno. Misura M3C1 Investimento 1.6 DM 363/2021 e DM 416/2022. 


 


 


 Il Segretario Il Presidente 


 Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli  
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Parere ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera a), numero 1), del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Disposizioni organiche per la valorizzazione, la 
promozione e la tutela del made in Italy”. 


Rep. atti n.122/CU del 6 settembre 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nella seduta del 6 settembre 2023: 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 402, della citata legge n. 197 del 2022, che istituisce, 


nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy di cui al successivo articolo 


4, un Fondo per il potenziamento delle politiche industriali di sostegno alle filiere produttive del made 


in Italy, con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2023 e di 95 milioni di euro per l’anno 


2024; 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera a), numero 1), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


ai sensi del quale la Conferenza unificata esprime parere sul disegno di legge finanziaria e sui disegni 


di legge collegati; 


PRESO ATTO della procedura d’urgenza a norma dell’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 


28 agosto 1997, n. 281, deliberata il 31 maggio 2023 dal Consiglio dei ministri in merito al disegno 


di legge “Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy”; 


VISTA la nota del 27 luglio 2023, prot. 7001, acquisita in pari data con prot. DAR n. 17933, con la 


quale il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri 


ha trasmesso all’ufficio per il coordinamento delle attività di segreteria della Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il disegno di 


legge in oggetto, diramato alle amministrazioni interessate il 27 luglio 2023, con nota prot. DAR n. 


17974, con la quale è stata convocata contestualmente una riunione tecnica per il 28 agosto 2023; 


CONSIDERATI gli esiti della sopracitata riunione tecnica, durante la quale sono state esaminate le 


proposte emendative presentate dalle varie Commissioni regionali della Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome coinvolte e dall’ANCI; 


VISTE le note prot. DAR n. 19871 del 30 agosto 2023, prot. DAR n. 19952 del 31 agosto 2023 e 


prot. DAR n. 20096 del 4 settembre 2023, con le quali sono stati trasmessi alle amministrazioni 


interessate i documenti contenenti le osservazioni e le proposte emendative pervenute, 


rispettivamente, dal Coordinamento tecnico regionale della Commissione sviluppo economico della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, dall’ANCI e dal Coordinamento tecnico 


regionale della Commissione istruzione della medesima Conferenza; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 
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- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere nei termini 


di cui al documento consegnato, contenente le proposte emendative e osservazioni non 


condizionanti (Allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle proposte 
emendative e delle raccomandazioni trasmesse, di cui alla nota prot. DAR n. 19952 del 31 


agosto 2023; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera a), numero 1), del decreto 


legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Disposizioni organiche per la 
valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy”. 


 


  Il Segretario                                     Il Presidente  


   Cons. Paola D’Avena                                           Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CS 


 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto 


del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, recante “Ripartizione dei fondi destinati a far fronte agli oneri di funzionamento dei centri 


per l’impiego correlati all’esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell’art. 1, comma 85, della 


legge 30 dicembre 2021 n. 234 – Anno 2023”. 


 


Rep. atti n. 194/CSR del 6 settembre 2023. 


 


 LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


 PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 85, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione 


dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, il quale prevede 


che “Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego correlati all’esercizio delle 


relative funzioni, ai sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 


2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e in connessione con 


l’incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano straordinario di potenziamento dei centri per 


l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui all’articolo 12, comma 3, del medesimo decreto- legge 


n. 4 del 2019, è autorizzata una spesa nel limite di 70 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022”; 


 


VISTA l’intesa sul “Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive 


del lavoro” sancita da questa Conferenza il 17 aprile 2019 (Rep. atti n. 61/CSR); 


 


VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 74 del 28 giugno 2019, recante 


“Adozione del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del 


lavoro”; 
 


CONSIDERATO che l’Ufficio legislativo del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con nota    


prot. 7702 del 2 agosto 2023, acquisita al protocollo DAR 18524 di pari data, ha trasmesso lo schema di 


decreto ministeriale indicato in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, con nota DAR n. 19335 del 14 agosto 2023, il suddetto schema di decreto è stato 


inviato alle amministrazioni coinvolte, con invito alle stesse a fare pervenire eventuali osservazioni al 


fine dell’eventuale convocazione di una riunione a livello tecnico, in vista dell’iscrizione dello schema 


all’ordine del giorno della riunione della Conferenza Stato-regioni del 6 settembre 2023; 


 


CONSIDERATO che, a seguito della richiesta, pervenuta per le vie brevi dalle Regioni e dalle Province 


autonome di Trento e di Bolzano, con nota DAR n. 19824 del 29 agosto 2023 è stata convocata una 


riunione tecnica per il 4 settembre 2023, all’esito della quale il Coordinamento regionale competente in 


materia della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso assenso tecnico sullo 


schema di decreto in argomento; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CS 


 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


 SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro 


del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante 


“Ripartizione dei fondi destinati a far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego correlati 


all’esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell’art. 1, comma 85, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 


– Anno 2023”. 


 


 


    Il Segretario                         Il Presidente 


                     Cons. Paola D’Avena                        Ministro Roberto Calderoli 
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                                   CONFERENZA UNIFICATA 
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Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di disegno di legge recante delega al Governo in materia di florovivaismo. 


 


Rep. atti n. 123/CU del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta 


delle autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle 


province, dei comuni e delle comunità montane; 


 


VISTA la nota DAGL n. 7306 del 4 agosto 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 18808, con 


la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 


ha trasmesso lo schema in oggetto ai fini dell’acquisizione del parere di questa Conferenza, 


approvato in esame preliminare nella seduta del Consiglio dei ministri del 7 giugno 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 18856 del 4 agosto 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della Segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 


province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso lo schema di disegno di legge indicato in 


oggetto alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e alle 


amministrazioni statali interessate, unitamente alla relazione tecnica e alla relazione illustrativa, con 


la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 30 agosto 2023, in vista 


dell’iscrizione dell’argomento all’ordine del giorno; 


 


VISTA la comunicazione pervenuta il 31 agosto 2023 al predetto Ufficio, acquisita agli atti con 


prot. DAR n. 19973 in pari data, con la quale l’ANCI, all’esito della citata riunione tecnica, ha 


trasmesso un documento contenente le proposte emendative allo schema diramato il 4 agosto 2023; 


 


VISTA la nota DAR n. 19983 del 1° settembre 2023, con la quale il suddetto documento dell’ANCI 


è stato diramato alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, all’UPI e alle 


amministrazioni statali interessate; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, 


condizionato all’accoglimento degli emendamenti contenuti nel documento consegnato che, 


allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative 


riportate nel documento inviato per via telematica che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 


integrante (allegato 2); 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


 


CONSIDERATO l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del 


Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con il quale 


ha preso atto dei documenti e delle proposte emendative formulate dalle Regioni e Province 
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autonome di Trento e di Bolzano e dall’ANCI e ha rappresentato che essi saranno valutati in sede di 


discussione parlamentare; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sullo schema di disegno di legge recante delega al Governo in materia di 


florovivaismo. 


 


   


       Il Segretario           Il Presidente      


         Cons. Paola D’Avena             Ministro Roberto Calderoli 


  


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
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MINISTRI
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CF 


Designazione ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, di un componente del Comitato dei Garanti di cui all’articolo 7 dell’Ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione civile, n. 558, del 15 novembre 2018.  
 


Rep. atti n. 124/CU del 6 settembre 2023. 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 
 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, recante 
“Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che 
hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 7 della citata Ordinanza dipartimentale, che, al comma 1, prevede che 
il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede 
all’attivazione di una raccolta fondi attraverso numerazione solidale al fine di reperire risorse da 
destinare alle popolazioni colpite dagli eventi di cui all’Ordinanza medesima e che, al fine di garantire 
la più ampia trasparenza sull’uso delle citate risorse, con apposito provvedimento del Capo del 
Dipartimento della Protezione civile è istituito un Comitato dei garanti, composto da tre membri, di cui 
uno nominato dallo stesso Capo del Dipartimento, con funzioni di Presidente, e due dalla Conferenza 
unificata;  
 
VISTA la nota prot. n. 39/IESS/SG/MF- 23 del 13 luglio 2023, acquisita con prot. DAR n. 17294 del 
24 luglio 2023, e successivamente integrata dalla comunicazione trasmessa via e-mail, acquisita con 
prot. DAR n. 17295 in pari data, con la quale il Segretario generale dell’Associazione nazionale comuni 
italiani (ANCI) ha indicato la sostituzione della componente dott.ssa Veronica Nicotra con la dott.ssa 
Laura Albani; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 17364 del 24 luglio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 
attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso la citata nota dell’ANCI al Dipartimento della Protezione 
civile, alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali; 
 
VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale l’ANCI ha confermato il 
nominativo indicato nella predetta nota del 13 luglio 2023; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome, dell’ANCI e dell’UPI; 


 


DESIGNA 
 


ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la dott.ssa 
Laura Albani, in sostituzione della dott.ssa Veronica Nicotra, quale componente del Comitato dei 
Garanti di cui all’articolo 7 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile, n. 558, del 15 
novembre 2018. 


 


    Il Segretario           Il Presidente      
              Cons. Paola D’Avena        Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 


CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 46, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 


successive modificazioni, sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione di 


nomina del Presidente dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 


amministrazioni - (ARAN). 


 
Rep. atti n. 125/CU del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 


lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 46, comma 6, del citato decreto legislativo, a norma del quale il 


Presidente dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) è 


nominato con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per la pubblica 


amministrazione, previo parere della Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota MPA_ZANGRILLO n. 1086 del 12 luglio 2023, acquisita, in pari data, con prot. 


DAR n. 16119, con la quale il Ministro per la pubblica amministrazione ha trasmesso la proposta di 


rinnovo della nomina del Cons. Antonio Naddeo a Presidente dell’ARAN, per il quadriennio 2023-


2027, ai fini del prescritto parere da parte della Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 16280 del 13 luglio 2023, con la quale la suddetta richiesta di parere è 


stata trasmessa alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano ed agli enti locali;  


 


VISTA la nota prot. UGM_FP n. 1866 del 5 settembre 2023, acquisita, in pari data, con prot. DAR 


n. 20133, con la quale il Gabinetto del Ministro per la pubblica amministrazione ha chiesto di 


inserire il parere in argomento all’ordine del giorno della seduta di questa Conferenza del 6 


settembre 2023; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole sulla proposta 


in oggetto; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 46, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 


modificazioni, sulla proposta di nomina del Cons. Antonio Naddeo a Presidente dell’Agenzia per la 


rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) per il quadriennio 2023-2027. 


 


                     Il Segretario                               Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                                               Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


SLR/CS 


 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno 


di legge di conversione in legge del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, recante “Disposizioni 
urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di 


recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della 


Magistratura e della pubblica amministrazione”. 
 


Rep. atti n. 195/CSR del 6 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale la 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano è sentita su ogni oggetto di interesse regionale che il Presidente del Consiglio dei ministri 


ritiene opportuno sottoporre al suo esame, anche su richiesta della Conferenza dei Presidenti delle 


Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 7590 del 10 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 19254 dell’11 agosto 
2023, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi, ha trasmesso il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, approvato dal Consiglio dei ministri 


nella riunione del 7 agosto 2023, corredato dalle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini dell’espressione del parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul 


disegno di legge di la conversione in legge dello stesso decreto-legge, ai sensi dell’articolo 2, comma 
4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19377 del 16 agosto 2023, con la quale il citato decreto-legge è stato 


trasmesso alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché a tutte le 


amministrazioni statali interessate, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 


28 agosto 2023; 


 


CONSIDERATO che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno trasmesso un 


documento recante osservazioni, acquisito al protocollo DAR n. 19729 del 28 agosto 2023 e trasmesso, 


in pari data, a tutte le amministrazioni coinvolte con nota DAR n. 19738; 


 


CONSIDERATO che, all’esito della riunione tecnica del 28 agosto 2023, la Regione Sardegna ha 


trasmesso un documento recante osservazioni e proposte emendative, acquisito al protocollo DAR n. 


19786 del 29 agosto 2023, tramesso, in pari data, alle amministrazioni coinvolte, con nota DAR n. 


19806; 


 


CONSIDERATO che l’Ufficio legislativo del Ministro della giustizia ha inviato un documento di 


riscontro alle predette richieste della Regione Sardegna, acquisito al protocollo DAR n. 19880 del 30 


agosto 2023 ed inoltrato, in pari data, alle amministrazioni coinvolte con nota DAR n. 19887; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 
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CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con la richiesta di valutare le 


osservazioni riportate nel documento consegnato in seduta che, allegato al presente atto, ne 


costituisce parte integrante (all. A); 


 


CONSIDERATO che il rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione ha preso atto 


delle richieste e ha riferito che se ne terrà conto in sede di esame parlamentare; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, recante 


“Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi 


boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale 


della Magistratura e della pubblica amministrazione”. 
 


 Il Segretario                                 Il Presidente 


                    Cons. Paola D’Avena                        Ministro Roberto Calderoli 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
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O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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POSIZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 10 AGOSTO 2023, N. 105, RECAI\TE "DISPOSIZIONI
URGENTI IN MATERIA DI PROCESSO PENALE, DI PROCESSO CIVILE,


DI CONTRASTO AGLI INCENDI BOSCHIVI, DI RECUPERO DALLE
TOSSICODIPENDENZEO DI SALUTE E DI CULTURA, NONCHE IN
MATERIA DI PERSONALE DELLA MAGISTRATURA E DELLA


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE"


Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo
28 agosto 1997,n.281


Punto 2) Odg Conferenza Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esprime parere favorevole, con
la richiesta di valutare le seguenti osservazioni:


a) va precisato che alcune attiviti di antincendio boschivo, svolte dalle Regioni con
il proprio personale o tramite il Volontariato, prevedono l'uso delle tecniche di
controfuoco e di fuoco prescritto, frnalizzate anche a prevenire o contrastare gli
incendi. Tali attivitd, per fattori esterni o anche per errori involontari di
valutazione, potrebbero generare incendi boschivi ovvero ulteriori espansioni in
caso di incendi in atto.


Il timore evidenziato dalle Regioni d che l'inasprimento della sanzione previsto
dalla norma possa far decidere per altre attivite lavorative i nuovi assunti o,
peggio ancora, ulteriormente scoraggiare il personale operante nelle attivitd di
lotta attiva contro gli incendi boschivi con la prematura fuoriuscita dai ruoli,
nonchd scoraggiare lapartecipazione dei cittadini alle afiivitd di Volontariato.
Si verrebbe quindi a creare un ulteriore depauperamento delle risorse umane
disponibili rispetto ad una situazione gii molto delicata.


Si ricorda inoltre che gid il decreto legge 8 settembre 2021,n. 120 prevedeva


una simile disposizione all'art.6, comma 1, lett. b), che in fase di conversione in
legge (8 novembre 2021,n.155) venne espunta.


Considerato quanto sopra, si propone di:
- espungere, in sede di conversione, la lettera c) del comma I dell'art. 6,


o, in alternativa, apportare la seguente modifica:
- al comma l, lett. c), dell'art.6le parole "altri o con" sono sostituite della


paro la " altri, tramite".


L'emendamento d ftnalizzato a voler chiarire che il fatto doloso perseguibile d


nell'aver tratto profiffo per s6 o per altri e che non costituisce un ulteriore
fattispecie;







necessiti di fissare un tetto minimo alfrnanziamento di cui agli articoli 7 e 8 del


decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, stante la estrema variabiliti
dell'ammontare delle somme di cui si tratta;


necessitd del coinvolgimento delle Regioni e delle Province autonome nella


composizione della istituenda Commissione nazionale di valutazione delle


richieste di cui agli articoli 7 e 8 del decreto-legge 10 agosto2023, n. 105.


Roma, 6 settembre 2023


b)


c)
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